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L’Opinione

P
apa Francesco sostiene che uno dei
motivi profondi della crisi che vivono
l’Italia ed il mondo sia costituito dal re-
lativismo, dall’eccessivo attaccamento
alla materia ed al denaro, e dal rifiuto
del buono e del sano che caratterizzava

una parte del tempo andato. Ciò non vuol dire che il
ritorno all’Inquisizione o alle caverne possa costituire
la garanzia di un futuro migliore e ricco di stimoli e
di prospettive. Credo, però, che ai tantissimi vantaggi
dati dal progresso, si dovrebbe accompagnare la con-
divisione di alcuni capisaldi essenziali, a livello tra-
scendente e di comportamenti, che hanno impre-
gnato, come una resina con il legno, il nostro spirito,
la nostra cultura e le nostre intelligenze.
Oggi le Istituzioni che hanno determinato quello che
siamo, come la Chiesa, alcune entità statuali, il Par-
lamento, la scuola e l’università, sono scadute ad ele-
menti privi di credibilità ed ascendente. La confu-
sione ha poi smantellato i valori primigeni, procla-
mati a gran voce da tutte le grandi religioni, facendo
in modo che si confonda la libertà di esercitare le pro-
prie scelte, con la pretesa di vederle riconosciute
come verità assolute, che non si possono mettere in
discussione e vanno imposte per legge; punendo od
esecrando, magari, chi le contraddice ricorrendo al
diritto di reciprocità nella critica o riferendosi al sem-
plice buonsenso.
Ne deriva che argomenti personali come i gusti della
sfera intimissima costituita dal sesso, sono diventati
il motivo ricorrente di ogni discussione e scelta. Per-
sino a livello di vertici governativi e nelle politiche
internazionali la compiacenza ed il vezzeggiamento
della parte che rappresenta
la componente innovativa
della filosofia sul “genere”
sono elementi ritenuti irri-
nunciabili per il raggiungi-
mento del successo o per sen-
tirsi graditi, gradevoli e vin-
centi. 
La famiglia, che è la base
fondante di ogni organismo
sociale, anche tra molte
forme di aggregazione meno
evolute del mondo animale -
parlo del maschio e della
femmina che si corteggiano e
si scelgono per generare i
loro piccini - è diventata una
sorta di accidente di cui è

quasi un obbligo mostrare l’inutilità o l’obsolescenza;
tutto per trasformarla in qualcosa di bizzarro e di-
verso da quanto stabilito dalla natura, dalle sue leggi
e, con alcune importanti discriminanti, da Gesù Cri-
sto, Confucio e Maometto.
In questa battaglia epocale, nata dal Sessantotto, in
cui è iniziata la contestazione globale del sistema e
delle sue regole, oltre ad essersi eliminata, spesso
sulla bocca della canna delle pistole, la parte ritenuta
marcia del nostro universo, si è travolto quell’insieme
di usanze fondanti ed indispensabili a garantire un
equilibrato andamento della vita. Nel processo di
omologazione, la gran parte dei protagonisti ha vo-
luto gareggiare perché il segnale di cesura con il pas-
sato tradizionale apparisse a tutti il più definitivo e
tassativo ipotizzabile. 
Le Istituzioni ne sono state travolte perché molti dei
propri rappresentanti hanno voluto primeggiare
nella corsa al cambiamento, presupponendo che se-
guire il vento fosse un grande elemento di allinea-
mento al nuovo da contrapporre al tradizionale e, per
questo soltanto, raffermo.
Nella Chiesa l’interpretazione semplicistica del Van-
gelo come messaggio di disponibilità totale verso il ne-
mico (“porgi l’altra guancia”; “ama il prossimo tuo
come te stesso”), ha offerto grandi opportunità a filo-
sofie, come quella islamica, che al nemico riconosce il
solo diritto di essere assimilato od eliminato  come sta
succedendo in Medio Oriente da un trentennio. Una
conseguenza evidente è la trasformazione del mondo
Occidentale in una dipendenza utilizzata a discre-
zione del Califfato; in alcuni quartieri di Londra ed in
molte parti della Gran Bretagna, le moschee ed i fe-

deli di Maometto sopravanzano,
ormai e da tempo, i cristiani. 
La corruzione e l’attaccamento
alla materia ed ai piaceri edoni-
stici della vita ha trasformato
molti dei pastori di Cristo in
adiposi portatori di pesanti e
preziosi pettorali, peraltro privi
di ogni vocazione al proseliti-
smo, alla testimonianza, alla
povertà ed al martirio che i
tempi renderebbero una op-
zione da applicare con grande
ardore. Il nuovo Papa, al ri-
torno alle indicazioni date da
Cristo, sembra, per i suoi Prin-
cipi, stia provvedendo.

carloni.f3@libero.it
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papa francesco
di Fabrizio Carloni

Papa Francesco sostiene
che uno dei motivi
profondi della crisi che
vivono l’Italia ed il mondo
sia costituito dal
relativismo,
dall’eccessivo
attaccamento alla
materia ed al denaro,
e dal rifiuto del buono
e del sano che
caratterizzava una
parte del tempo andato. 
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Starbene

S
iamo a luglio e ormai quel che è fatto è
fatto per affrontare la famosa prova co-
stume. Certo si è ancora in tempo per
“sgonfiarsi” un po’ per non sentirsi come
palloni Super Santos calciati sulle
spiagge: non è mai troppo tardi!

Qualcuno comincia già ad aprile a porsi il problema,
ma il clou si raggiunge tra maggio e giugno in cui si è
disposti a far di tutto pur di raggiungere corpi tonici,
magri e desiderabili ad agosto.
Così spazio a Tisanoreica, Dukan, dieta a zona, pal-
loncino, fantino, iperproteica, oloproteica, solo frutta
a pranzo, solo proteine a cena, la dieta mediterranea,
la piramide alimentare, ma anche in questo campo oc-
corre una bussola per orientarsi. In farmacia accolgo
chi si rivolge con fiducia per dare il consiglio più op-
portuno anche quando sento dire: “Dottoressa a me
anche l’acqua fa ingrassare!” 
Non è vero: i grassi, come i fumatori (come me) sono
spesso bugiardi, sono golosi, sono dipendenti dal cibo e
non sanno misurarsi, ma soprattutto non smaltiscono
e poi come i coccodrilli piangono dopo aver mangiato.
L’uomo delle caverne andava a caccia per procurarsi
il cibo e spesso passavano giorni prima che potesse
conquistare un lauto pasto e sopravviveva con qualche
bacca o foglie; per mangiare doveva inseguire le prede
e camminare per giorni.
Oggi con l’Ipad accendiamo anche la luce, con il tele-
comando cambiamo i canali, con la macchina arri-
viamo fuori ai negozi, mangiamo molto di più rispetto
al nostro fabbisogno e anche la palestra, come dieta
per perdere peso, è frequentata solo da aprile a luglio.
Da notare il termine “dieta per perdere peso”. Dieta
sia nell’etimologia latina che greca significa “modo di
vivere”, perché fare la dieta non vuol dire solo dima-
grire. La dieta è uno stile di vita: dimmi cosa mangi e
ti dirò chi sei.
In farmacia da aprile è una processione di persone che
desiderano dimagrire ed io, con la collaborazione dei
nutrizionisti, cerco di “accontentarli” solo dopo attenta
valutazione della persona, dando regimi alimentari ad
hoc per far perdere peso ma cercando sempre di non
destabilizzare l’organismo che all’improvviso si sente
privato della quantità di cibo che assume abitual-
mente.
Oggi, grazie alla continua informazione, sappiamo
bene ciò che fa male al nostro organismo, ma imper-
territi continuiamo a commettere gli stessi errori fin-
ché subentra l’amor proprio o la voglia di piacere e par-

tiamo alla ricerca di diete fai da te o di dietologi e nu-
trizionisti, sperando nel miracolo.
Non sappiamo, invece, che il vero “farmaco”, quello che
guarisce da tutti i mali e che soprattutto li previene è
il cibo. Conoscerlo, educarsi ad una buona alimenta-
zione è possibile, e una volta acquisito come stile di
vita, diventa il nostro “regime alimentare”. 
Nella mia attività professionale ho sperimentato un
protocollo in tre fasi: anamnesi della persona e dieta
personalizzata; stabilizzazione del peso con graduale
e lieve perdita di kg; richiesta di ritorno per imparare
a mangiare bene per non ingrassare più.
Alla terza fase purtroppo non arrivo quasi mai! 
La mia esperienza mi conferma che di anno in anno
ritrovo queste stesse persone con analoghi problemi e
con la stessa richiesta di dimagrimento rapido e quindi
solo temporaneo. 
Ecco perché da settembre con il nostro team, composto
di nutrizionisti e dietologi, ho deciso di adottare una
nuova strategia: promuoveremo incontri con chi ha ca-
pito che saper mangiare non vuol dire rinunciare e che
un buon rapporto con il cibo sano non può che rendere
la vita migliore ricordando che magro è prima di tutto
sano e poi bello.
Cominceremo dei percorsi per orientarsi, con uno staff
di professionisti, a conoscere il cibo, le sue proprietà
organolettiche, la distinzione tra ciò che fa male (calo-
rie inutili) e ciò che fa bene, cosa mangiare se si hanno
patologie, cosa mangiare per prevenirle, cosa far man-
giare ai bambini, alle donne in gravidanza o in allat-
tamento, a chi è diabetico o iperteso. 
Vi lascio, quindi, per ritrovarci a settembre con la spe-
ranza che tra i buoni propositi che ognuno di noi avrà
di ritorno dalle vacanze, ci sia anche quello di recarsi
alla mia farmacia per imparare a mangiare.

matilde@detommasis.it 

Dieta sia nell’etimologia latina che
greca vuol dire “modo di vivere”,
perché fare la dieta non significa
solo dimagrire. La dieta è uno stile
di vita: dimmi cosa mangi e ti dirò chi
sei. Il vero “farmaco”, quello che
guarisce da tutti i mali e che
soprattutto li previene è il cibo. 

.

di matilde de tommasis

mangiare o non mangiare,
questo è il problema





NAPOlI
tRA PARchI
e ARee veRdI
di antonio Cimmino
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S
olitamente il fascino della sto-
ria risiede in ciò che cancella.
Proprio come il mare: l’onda
che sopraggiunge fa sparire
dalla sabbia la traccia della
precedente. Eppure lontano dal

trambusto cittadino alcuni luoghi, mal-
grado la casa madre non stia messa bene,
continuano negli anni a produrre effetti
osmotici tra comunità ospitanti, visitatori e
turisti. In fondo si sa: quando lo splendore
di un paesaggio diventa quasi insostenibile,
a cosa si può pensare se non a una carto-
lina? É quello che accade percorrendo le
aree verdi e i parchi di Napoli, ragion per
cui il Maggio dei Monumenti nel ricco pa-
linsesto, ha offerto ampio respiro agli angoli
di paradiso che dal mare alle colline colo-
rano la città di verde. Nell'ottica di una pro-
mozione non più legata soltanto alle occa-
sioni del turismo "impegnativo" ma anche
del turismo "leggero" e svagato si inserisce
in primis la storica villa Comunale: quel
grande giardino pubblico tra la Riviera di
Chiaia e il lungomare di via Caracciolo che
tutti i napoletani ben conoscono, quello
stralcio tra il verde e l'azzurro. Realizzata
nel 1780 e successivamente ampliata, fu ri-
chiesta dal re Ferdinando IV di Borbone che
desiderava un luogo di passeggio e ritrovo.
Proseguendo, è impossibile non notare la
neoclassica Villa Pignatelli, fatta costruire
da sir Ferdinando Acton tra il 1826 e 1830.
Dopo gli Acton, la villa fu passò ai Ro-
thschild e infine fu venduta nel 1867 ai Pi-
gnatelli Cortes d'Aragona. Questa famiglia

Cultura non è solo quello
che resta quando si è
dimenticato tutto.
Terminato il Maggio dei
Monumenti, proseguono
gli itinerari tra i luoghi
dal cuore verde
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la rese un prestigioso luogo d'incontro di regnanti e
aristocratici di tutta Europa. I Pignatelli la manten-
nero fino al 1955, quando fu ceduta allo stato italiano
dalla principessa Rosina Pignatelli: così divenne sede
di un museo, l'attuale museo Diego Aragona Pigna-
telli Cortes. All'interno vi è l'importantissima pina-
coteca e altre collezioni del Banco di Napoli. Dell'in-
tero complesso, le aree aperte ai visitatori sono i giar-
dini anteriore e posteriore, le sale del piano terra (ar-
redate con la mobilia originale), il primo piano e le
sale interrate dove vi è la collezione artistica, i cui
pezzi prevalentemente napoletani vanno dal '500 al
'900. Spesso la villa ospita manifestazioni musicali,
culturali e mostre fotografiche. Andando verso Posil-
lipo, il Parco della Rimembranza, più conosciuto
come Virgiliano, si trova sulla sommità del Capo e si
sviluppa su un sistema a terrazze. Scorci e panorami
da capogiro: vedute mozzafiato, tramonti emozio-
nanti e giochi di luce nei vari angoli del parco. Dopo
essere passato alla storia come "Parco dell'Amore",

l'area verde ha subito un'opera di restyling per esal-
tarne le qualità di belvedere. E da quando è tutto
nuovo è diventato il luogo preferito dai giovani per
trascorre il tempo libero esattamente come fanno i
londinesi ad Hyde Park, con all'interno la sede del
CONI e tutte le sue attività agonistiche, dall'atletica
al rugby. Spostandoci verso il Vomero troviamo la
Floridiana, il complesso museale racchiuso da un
grande parco verde e da una villa che ospita il Museo
Nazionale delle Ceramiche Duca di Martina. Si trova
sulla collina del Vomero e ha due accessi: da via Ci-
marosa e dalla panoramica via Aniello Falcone.
Aperta tutti giorni dalla mattina fino a un'ora prima
del tramonto, la villa risale alla prima metà del XVIII
secolo, e nel 1816 Ferdinando I di Borbone la acquistò
per regalarla come residenza di villeggiatura alla mo-
glie morganatica, Lucia Migliaccio, duchessa di Flo-
ridia, da cui il nome di Floridiana. All'architetto to-
scano Niccolini fu affidato il compito di riadattare in
stile neoclassico la preesistente costruzione, e di am-
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Il bosco di Capodimonte, 130 ettari di estensione, con oltre 400
specie vegetali e alberi secolari, era nato come riserva reale di
caccia voluta da Carlo III di Borbone nel 1734. La Villa Comunale,
realizzata nel 1780 e successivamente ampliata, fu richiesta dal re
Ferdinando IV di Borbone che desiderava un luogo di ritrovo

Villa Comunale





pliare i giardini con più di 150 specie vegetali: questo specifico lavoro fu seguito
da Friedrich Dehnhardt, all'epoca direttore dell'Orto Botanico napoletano. Al
termine dei lavori nel 1819, il complesso comprendeva due ville (Villa Floridia
e Villa Lucia), un teatrino all'aperto, un tempietto circolare a colonne doriche
e cupola, finte rovine, fontane, statue e serre, tutto in stile neoclassico. Acqui-
stata dallo Stato nel 1919, divenne dal 1931 la sede delle esposizioni delle più
grandi e antiche collezioni di arti decorative europee e orientali (oltre 6000
pezzi), donate dal duca di Martina alla città di Napoli. Oggi il parco è il luogo
preferito dai vomeresi per rifugiarsi e allontanarsi dal caos cittadino: ideale

per una passeggiata domenicale, o per portarci i bambini,
ospita sempre più frequentemente grandi eventi culturali,
come spettacoli, rassegne teatrali, musicali e tante altre ini-
ziative di richiamo. Proseguendo verso il bosco di Capodi-
monte, visto dall'aereo sembra proprio il polmone verde di
Napoli. 130 ettari di estensione, con oltre 400 specie vegetali
e alberi secolari. Il bosco era nato come riserva reale di caccia
voluta da Carlo III di Borbone nel 1734 e circonda l'omonima
reggia, oggi sede di un ricco museo nazionale visitato da nu-
merosi turisti per le collezioni di porcellane reali appartenute
nei secoli alla dinastia che ha dominato il regno di Napoli.
Cima più alta e panoramica della città è invece il Parco dei
Camaldoli: aperto nel 1996, copre un'area di circa 135 ettari
con la sua superficie boschiva costituita prevalentemente da
castagni, lecci e macchia mediterranea. La costituzione del
parco è frutto di una strategia volta a impedire o limitare
l'edilizia abusiva che minaccia un territorio di grande valore
paesaggistico e ambientale. 

Infine, il Parco del Poggio, nel quartiere collinare dei Colli Aminei, è uno degli
ultimi parchi costruiti in città. Aperto nel 2001, l'area nasce dalla riqualifica-
zione di una cava di tufo esaurita e abbandonata. Panorama alternativo ma
sempre suggestivo, anzi insolito e curioso: si vede la parte interna della città,
con il Vesuvio sullo sfondo, il centro storico in primo piano e i grattacieli del
Centro Direzionale poco oltre.  Insomma, non solo arte e natura ma soprattutto
paesaggi. Panorami a cui almeno una volta al mese bisognerebbe dedicarsi.
Perchè a volte non si tratta di conservare un passato, ma di realizzare le sue
speranze.

i’M LuGLIo-aGoSto 2013
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Villa Pignatelli fu fatta costruire
da sir Ferdinando Acton tra il
1826 e 1830. Dopo gli Acton, la
villa passò ai Rothschild e infine
fu venduta nel 1867 ai Pignatelli
Cortes d'Aragona

La Floridiana risale alla prima
metà del XVIII secolo, e nel
1816 Ferdinando I di Borbone
la acquistò per regalarla come
residenza di villeggiatura alla
moglie morganatica, Lucia
Migliaccio, duchessa
di Floridia

Villa Pignatelli

Parco del Poggio

Floridiana

.





gianluca
di gennaro

L’ultras che ha
conquistato il cinema

di alessandra Carloni
foto di ilaria ruCCo
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I’Mmade in Naples

I
l 2013 è stato un anno intenso per Gianluca Di Gennaro, giovane
e affascinante attore napoletano nipote del celebre cantante Nun-
zio Gallo. Di recente l'abbiamo visto in due fortunate serie per
canale 5, "Il clan dei camorristi" (nel ruolo di Beppe D'Angelo)
con Stefano Accorsi e  "Come un delfino" con Raul Bova. Gianluca
a soli ventidue anni vanta un curriculum di tutto rispetto. La sua

carriera è iniziata precocemente, a undici anni, con il musical "Quartieri
Spagnoli" al fianco dello zio Gianfranco Gallo e di Carlo Croccolo. Nel
2004 è il protagonista di “Certi bambini”, regia di Andrea ed Antonio
Frazzi per il quale riceve vari riconoscimenti tra i quali il Premio Flaiano
come miglior attore. “‘O professore” con Sergio Castellitto e Luisa Ranieri,
“Il coraggio di Angela” con Lunetta Savino e “Provaci ancora prof 3” con
Enzo De Caro e Veronica Pivetti sono solo alcune delle serie televisive
cui ha partecipato, sempre con grande successo di pubblico e critica.

Quanto e come ha inciso nella sua carriera il fatto di essere cre-
sciuto in una famiglia di artisti?
Crescere in una famiglia di artisti è sicuramente un vantaggio. Hai la
fortuna di appassionarti e di vivere a 360° tutte le dinamiche di questo
lavoro, di capire molto in fretta quali saranno le gioie e i dolori che la vita
di un attore potrà riservarti. Ricordo ancora le prime volte che con mia
madre andavo a vedere i miei zii (Gianfranco e Massimiliano Gallo, an-
ch'essi attori - ndr) esibirsi in teatro, lo associo tutt'ora ad un momento
magico. Mio nonno invece mi ha formato soprattutto dal punto di vista
umano: sono cresciuto con lui, avevamo un rapporto viscerale e il nostro
era un grande amore. Per me rappresenta un modello da seguire, spero
di riuscirci anche minimamente.  

Quando e come ha maturato la decisione di diventare attore?
Paradossalmente credo di non avere mai avuto il desiderio di diventare
attore. Ho avuto la fortuna di trovarmi al posto giusto nel momento giu-
sto partecipando al musical "Quartieri spagnoli", nel 2000. Avevo soltanto
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Entrare ad 11 anni nel mondo
del lavoro è un po' rischioso.
Non avendo la giusta

maturità ti senti subito grande
e inizi a comportarti come

se lo fossi. Si possono commettere
degli errori. Fortunatamente ho
sempre avuto al mio fianco
persone che mi hanno indirizzato
verso la strada più giusta. 
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undici anni e quell'esperienza fu un gioco per me.
Invece, mi chiamarono per un provino da protago-
nista nel film "Certi bambini". Su quel set ho ini-
ziato a capire che forse quello poteva essere il mio
lavoro, innamorandomi e scoprendo giorno per
giorno i meccanismi di quel mondo. Anche quella oc-
casione ho avuto fortuna: Andrea ed Antonio Frazzi,
i registi, sono dei professionisti di primo livello. Es-
sendo poco più che un bambino, spesso sul set per-
devo la concentrazione, mi lamentavo, volevo fare
quello che facevano i miei coetanei. Ricordo ancora
quando mi dissero: "un giorno ci ringrazierai". Ecco,
vorrei approfittare di questa intervista per farlo.   

Una carriera iniziata molto presto. Cosa le ha
dato e cosa le ha tolto questo suo "bruciare le
tappe"?
Entrare ad 11 anni nel mondo del lavoro è un po' ri-
schioso. Non avendo la giusta maturità ti senti su-
bito grande e inizi a comportarti come se lo fossi. Si
possono commettere degli errori. Fortunatamente
ho sempre avuto al mio fianco persone che mi hanno
indirizzato verso la strada più giusta. Se potessi tor-
nare indietro farei "il grande" il più tardi possibile,
vivrei appieno la mia adolescenza. A proposito di
tappe bruciate: a 20 anni sono diventato papà, cerco
di cogliere il meglio anche da questa esperienza,
sperando di essere un buon padre. 

È protagonista del videoclip dell'ultimo sin-
golo di Gianna nannini "scegli me". Com'è
nata questa nuova avventura?
Per caso. Ho girato un film nel Salento qualche
mese fa, "La santa", con la regia di Cosimo Alemà,
giovanissimo regista con un milione di nuove idee,
proprio quello che serve al nostro cinema oggi. Pro-
prio lui ha proposto a me e alla protagonista fem-
minile del film, Marianna Di Martino, di parteci-
pare al video. In questo modo abbiamo voluto anche
pubblicizzare il nostro film. È stata una bella espe-
rienza, nuova per me, e poi Gianna è un'artista che
ammiro e che desideravo conoscere.

Che rapporto ha con napoli, la sua città, che
ha sempre caratterizzato i suoi personaggi al
cinema e al teatro?
Crescere a Napoli per un attore è sicuramente un

“





vantaggio. Siamo famosi per essere veri, genuini,
spontanei, ribelli. Noi napoletani siamo tutti un po'
artisti, ognuno a modo suo. Ho provato a vivere a
Roma per lavoro, ma non ci sono riuscito, sono troppo
legato alla mia città, non riesco a starle lontano per
più di un mese.

Progetti in cantiere?
Attualmente sono impegnato sul set de "L'oro di
Scampia", con la regia di Marco Pontecorvo. È un
film ispirato alla vita di Gianni e Pino Maddaloni, in-

terpretati rispettivamente da Beppe Fiorello e da me.
Padre figlio combatteranno la camorra impegnandosi
nel judo, cercando di salvare gli altri ragazzi del
quartiere abbandonati al destino che quelle zone pur-
troppo gli riservano. 

Castellitto, de Caro, Golino, bova, mattioli e
accorsi. sono alcuni dei "grandi nomi" con cui
ha recitato o da cui è stato diretto (Valeria Go-
lino l'ha diretto nel corto "armandino e il
madre"). Con chi tornerebbe più volentieri sul
set?
Farei un film con tutti loro, sarebbe un cast strato-
sferico! Indubbiamente il collega con cui ho legato di
più è Raoul, chè è una persona semplicissima oltre

che un ottimo attore. Dopo aver recitato con lui nelle
prime due serie di "Come un delfino", posso definirlo
quasi un fratello maggiore.

Qual è la maggiore soddisfazione professionale
avuta fino ad oggi?
Sapere di interpretare ruoli e far parte di progetti che
possono far sognare le persone, suscitare emozioni,
credo sia la cosa più bella e gratificante del mio la-
voro. E poi c'è la possibilità di farsi portavoce di mes-
saggi importanti, di raccontare storie che fanno ri-
flettere. Infine, sentire un bambino dire che un
giorno vorrebbe diventare come te è una grande sod-
disfazione.

Ha dichiarato di essere un ultras della curva
a. Cosa pensa della violenza negli stadi?
Da buon napoletano vivo di calcio. Amo la mia squa-
dra e le emozioni che ci regala. Credo che tutte le cose
vissute con smisurata passione possano creare ten-
sioni, il problema è quando subentra l'ignoranza. È
tristissimo pensare che ci sono persone che si recano
allo stadio esclusivamente per avere scontri con tifo-
serie avversarie, insultare giocatori o forze dell'or-
dine. Sono convinto che con il passare del tempo la
situazione stia gradualmente migliorando. Il calcio è
uno spettacolo, non un pretesto per sfogare tensioni
o rabbia repressa.

esiste il razzismo nel cinema?
Purtroppo, anche se la parola è molto forte, credo che
esista. Non riesco a comprendere, ad esempio, perchè
i napoletani debbano essere associati soltanto a pro-
dotti come "Gomorra" e simili. La cosa assurda è che
se un napoletano interpreta un camorrista, spesso
non gli viene riconosciuto il talento per la recitazione
in quanto si tende a pensare che gli venga naturale.
Mentre se lo stesso ruolo viene interpretato da un at-
tore del nord, allora è molto dotato. Questa cosa mi
fa veramente arrabbiare.

i’M LuGLIo-aGoSto 2013

28

Sapere di interpretare ruoli che
possono far sognare le persone,
suscitare emozioni, credo sia la
cosa più bella e gratificante del
mio lavoro. E poi c'è la

possibilità di farsi portavoce di
messaggi importanti, di raccontare
storie che fanno riflettere. “
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AtrAni
Sobborgo nobile
dell’aristocrazia amalfitana

I’M turismo
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A
trani è un piccolo borgo marinaro
che sorge lungo il litorale della co-
stiera amalfitana in un minuto an-
golo di paradiso tra il mare e l’alta
scogliera. Inserito nel club dei bor-
ghi più belli d’Italia, è il comune più

piccolo per estensione di tutta la penisola ed è il cen-
tro costiero che meglio ha conservato le sue antiche
caratteristiche topografiche di piccolo borgo di pesca-
tori. La sua struttura, tipicamente medievale, ricalca
quella di Amalfi, ripetendone lo stesso modello archi-
tettonico. È caratterizzata da vicoletti stretti, sor-

montati da meravigliosi archi e voltoni, interrotti da
cortili e piazzette collegati dalle pittoresche scalina-
telle tra le tipiche abitazioni che sembrano aggrap-
pate alla roccia, in uno spettacolare scenario mozza-
fiato. Le origini di Atrani sono ancora oggi scono-
sciute e a tratti si confondono con la leggenda. Ricer-
che archeologiche hanno stabilito che il primo vero e
proprio insediamento cittadino accertato avvenne
soltanto verso la fine del IV secolo d.C., durante la
decadenza dell’impero romano, ad opera di fuggiaschi
romani. Altri dati e informazioni certe della località
si hanno poi nei secoli successivi, quando Atrani ini-
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zia a condividere le sorti della vicina Repub-
blica marinara di Amalfi, entrando nella Con-
federazione Costiera col rango di città gemella,
costituendone addirittura il sobborgo più no-
bile dove abitava l'aristocrazia amalfitana ed il
luogo dove si eleggevano i dogi della Repub-
blica, nella solenne cerimonia di vestizione in
cui si imponeva loro il birecto, berretto ducale
su cui vi erano i simboli e le insegne dell'auto-
rità. Oggi Atrani si presenta come un pugno di
case arroccate sulla roccia dominante della co-
stiera che forma insieme alla spiaggia una
sorta di anfiteatro. Nella sua essenza di piccolo
borgo e per la struttura stessa architettonica,
la località atranese risulta agli occhi di tutti
come un presepe naturale a cielo aperto, dove
il mare e quella sua antica configurazione
fanno da magistrale scenografia ad un percorso
labirintico che si snoda verso l’alto. A rendere
il tutto ancora più suggestivo sono i giochi di
luci: di giorno i raggi del sole che si infiltrano
attraverso le strette stradine che regalano
un’illuminazione quasi surreale, di notte le luci
delle lampare per la pesca che illuminano il
mare di mille lamine splendenti. Vero e proprio
centro vitale del paesino, è la deliziosa piaz-
zetta, isolata dal traffico, luogo d’incontri e d’in-
trattenimenti, chiamata anche il salotto al-
l’aperto. Sul fondo di questa, spicca la prege-
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La sua struttura, tipicamente
medievale, ricalca quella di
Amalfi, ripetendone lo stesso
modello architettonico.
È caratterizzato da vicoletti
stretti, sormontati da
meravigliosi archi e voltoni,
interrotti da cortili e piazzette
collegati dalle pittoresche
scalinatelle.
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vole fontana moresca, opera di Luigi De
Bartolomeis. Dalla piazza, attraverso
via dei Dogi, arriviamo al corso princi-
pale tuffandoci nel cuore del paese, dove
s'incontra un caleidoscopio di case bian-
che, archi e balconi fioriti. Da visitare la
chiesa di San Salvatore de' Birecto, ri-
salente al X secolo, presso cui, in epoca
ducale, venivano incoronati le massime
autorità governative. All’interno della
chiesa si possono ammirare un pluteo
marmoreo della fine dell’XI secolo che
mostra altorilievi di stile bizantino e fi-
gure antropomorfiche scolpite da un ar-
tista influenzato da elementi longobardi
in cui avvenivano l'elezione e l'incorona-
zione dei Dogi provenienti dalla vicina
Amalfi. Pittoresche sono poi la chiesa di
Santa Maria Maddalena, realizzata nel
XIII secolo dagli atranesi per ringra-
ziare la Madonna per
averli liberati dall’insedia-
mento dei saraceni, o la
chiesa di Santa Maria del
Bando, chiamata così poi-
ché da tale sito venivano
proclamati sentenze e
bandi nel periodo repub-
blicano. Ma Atrani non è
solo architettura, è anche
mare, natura, spiagge, la
si può vivere attraverso i
sentieri, le grotte o percor-
rendo i lunghi cammini
selvaggi che congiungono
le altre località come Pon-
tone, Ravello, Scala. Come
tutta la costiera, il paesag-
gio che Atrani regala agli
occhi del visitatore è spet-
tacolare. Le case arroc-
cate, il blu del mare, il
verde delle montagne ed il
giallo dei limoneti circo-
stanti sono unici in tutta Italia per la
loro particolarità e vivacità di tinte.
Spettacolare di giorno tra le viuzze e le
reti dei pescatori sulla spiaggia; mera-
vigliosa di notte avvolta tra le luci dei
lampioni e quelle delle lampare, si pre-
senta come il punto di unione tra la su-
blime bellezza naturale e la tipicità ar-
chitettonica. Il rispetto e l'attenzione
alla semplice vocazione originaria
fanno, dunque, del più piccolo borgo co-
stiero un raro esempio di sviluppo turi-
stico equilibrato. La memoria del tempo
è nell’identità architettonica di questo
minuscolo lembo d’Italia che, nella
forma di strade e piazze, parla delle sue
vicende passate che hanno donato l’es-
senza stessa di autenticità a questo pic-
colo borgo unico e prezioso.

Ricerche archeologiche hanno stabilito che
il primo vero insediamento cittadino
accertato avvenne soltanto verso la fine del
IV secolo d.C., durante la decadenza
dell’impero romano, ad opera di fuggiaschi
romani. Altri dati e informazioni certe della
località si hanno nei secoli successivi,
quando Atrani inizia a condividere le sorti
della vicina Repubblica marinara di
Amalfi, entrando nella Confederazione
Costiera col rango di città gemella,
costituendone il sobborgo più nobile 
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AlBANO

La praticità sexy
che fa strada nel mondo
di antonio Vastarelli
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I’Mmade in Naples



e
“sexy” il termine che meglio defi-
nisce la filosofia delle scarpe Al-
bano, sempre al passo con i tempi
“ma mai modaiole perché pensate
per donne di classe ma concrete”.
Così Luigi Albano, 46 anni, parla

dell’azienda di famiglia che, fondata 25 anni
fa dal padre Silvano, oggi porta avanti in-
sieme alla sorella Sonia (responsabile del re-
parto borse) e al fratello Sergio (che si occupa
dell’amministrazione). Lui dirige il reparto
stilistico, il cuore di uno dei principali marchi
dell’artigianato made in Naples, che ha suc-
cesso nel mondo tenendo ben salde le radici
produttive a Casandrino (Napoli) e puntando
sulla qualità dei materiali, “tutti rigorosa-
mente italiani”, sottolinea.
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I fratelli Luigi, Sonia e Sergio  Albano



a che tipo di donna si rivolge la vostra colle-
zione?
Siamo specializzati in calzature eleganti, sexy, molto
femminili. Dall’inverno scorso abbiamo inaugurato
anche una linea sportiva, ginnica, che sta andando
molto bene, ma i nostri must sono la scarpa con il tacco
alto e i sandali. Prima di progettare i modelli, facciamo
tanta ricerca, io viaggio all’estero, spesso tra Londra e
Parigi, guardo sfilate e partecipo a fiere specializzate
per comprendere quali sono le tendenze. Ricerchiamo
materiali e forme innovativi senza mai stravolgere i
modelli rispetto alle tendenze imposte dalla moda.
Puntiamo su scarpe di classe ma pratiche, pensate per
una donna concreta, contemporanea, che vuole essere
al passo con i tempi. E, in quest’ottica, siamo favoriti
da un ottimo rapporto qualità-prezzo, proponiamo un
lusso accessibile a tutti.

modelli che hanno successo anche all’estero?
Sì, il nostro fatturato è realizzato per il 50% in Italia e
il restante 50% all’estero, in particolare in Giappone,
Russia, Paesi Arabi e Turchia. In Cina è più difficile,
le scarpe se le fanno da soli, spesso dopo aver copiato i
modelli italiani, ma senza avere la qualità dei nostri
artigiani e dei nostri materiali. Noi, invece, utilizziamo
solo pellami, conce e cuoio italiani.

C’è differenza di gusto tra i clienti italiani e
quelli esteri?  
Noi abbiamo un campionario ampio, che ci permette di
spaziare nell’offerta, coprendo i gusti più diversi. Di so-
lito, all’estero prediligono modelli un po’ più eleganti e
particolari, soprattutto in Russia e Giappone abbiamo
riscontrato gusti molto elaborati. In Italia, invece, si va
più sul semplice, una tendenza concreta che si è accen-
tuata negli ultimi anni, da quando è arrivata la crisi
economica.

Quanto ha inciso la crisi sulle vostre vendite?
Si è sentita soprattutto in Italia, anche se abbiamo
mantenuto le posizioni che avevamo in precedenza. Ci
siamo riusciti ottimizzando il prodotto, realizzando

In Italia, tre negozi
monomarca, il quarto

sta per aprire a Milano,
ed altri ne abbiamo all’estero: in
Europa, ma anche in molti paesi
in via di sviluppo, dal Medio
Oriente al Nord Africa,
dall’Arzebaigian alla Russia. Le
nostre scarpe si trovano in più
di 1.500 punti vendita. Questo ci
consente di dare lavoro a 150
dipendenti, equamente
divisi tra uomini e donne. 

“
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scarpe con la stessa qualità di prima ma a
un prezzo inferiore. Inoltre, ci ha aiutato il
successo di alcuni nuovi progetti, tra cui la
neonata linea ginnica e la collezione Albano
sposa. In quest’ultimo segmento, nel corso
degli anni, abbiamo costruito una collezione
completa, siamo in contatto con la stra-
grande maggioranza degli atelier sposa. Per
quanto riguarda le scarpe classiche ed ele-
ganti, invece, abbiamo due linee di pro-
dotto: oltre alla Albano, che marchia le
scarpe della fascia alta, con un prezzo che
va dai 90 euro fino ai 300 per paio, c’è la
linea più economica, l’Amour, che rappre-
senta l’essenza della scarpa e del sandalo e
sta incontrando un buon successo. I prezzi,
in questo caso, oscillano tra i 70 e i 90 euro
per paio: ne vendiamo 200mila all’anno,
circa un terzo delle 600mila scarpe che pro-
duciamo di media.

Quanti punti vendita avete?
In Italia, tre negozi monomarca, il quarto
sta per aprire a Milano, ed altri ne abbiamo
all’estero: in Europa, ma anche in molti
paesi in via di sviluppo, dal Medio Oriente
al Nord Africa, dall’Arzebaigian alla Russia.
Le nostre scarpe si trovano, inoltre, in più
di 1.500 punti vendita nel mondo. Questo ci
consente di dare lavoro a 150 dipendenti,
equamente divisi tra uomini e donne. Le
donne, in particolare, sono il 100% nel re-
parto orlature, rappresentando una tradi-
zione artigianale che si tramanda di
madre in figlia.

anche lei ha ereditato il lavoro da suo
padre?
Io mi sono diplomato all’Accademia delle
Belle Arti di Napoli, volevo laurearmi in Ar-
chitettura ma, a 19 anni, sono stato chia-
mato a lavorare in azienda. Le scarpe sono
una passione, come lo sono per mio padre,
che è un modellista. Questo lavoro, d’al-
tronde, se non si fa con passione, non si può
portare avanti. Noi realizziamo tutto inter-
namente, non abbiamo stilisti esterni, ma
un ufficio stilistico composto da dieci per-
sone che elaborano i modelli con sofisticati
software. Le idee, però, vengono anche da
fuori, dalle fiere, come dicevo, ma spesso
anche dai nostri clienti. Alcuni negozianti
vengono in azienda e ci aiutano a capire le
richieste della clientela, le tendenze. Io as-
sorbo tutto e poi rielaboro. Siamo molto fles-
sibili nell’adeguare l’offerta, senza cedere
alla fugacità del glamour.

e come sarà la scarpa da donna nei
prossimi anni: più o meno glamour?
Vedo una ripresa delle scarpe sofisticate,
ancora più eleganti, perché c’è voglia di fem-
minilità. I volumi dei tacchi si sono ridimen-
sionati, tornano quelli a stiletto, i plateau
spessi non si ricercano più, come accadeva
qualche anno fa. C’è voglia di leggerezza, di
volumi più piccoli. Ovviamente, il modello
che va ancora per la maggiore è sempre il
classico tacco 10, lo stiletto
a coda.
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Vedo una ripresa delle
scarpe sofisticate, ancora

più eleganti, perché c’è
voglia di femminilità. I volumi

dei tacchi si sono ridimensionati,
tornano quelli a stiletto, i plateau spessi

non si ricercano più, come accadeva
qualche anno fa. Il modello che va

ancora per la maggiore è sempre il
classico tacco 10, lo stiletto a coda.

“
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F
irenze, dal 18 al 21 giugno, si è trasformata nella
capitale mondiale della moda maschile. Fortezza
da Basso è stata ancora una volta teatro di Pitti
Immagine, uno degli eventi più attesi per la pre-
sentazione delle nuove collezioni menswear pri-
mavera/estate 2014. I numeri dell’84esima edi-

zione appena conclusa sono più che positivi, perché i compra-
tori esteri hanno registrato una crescita del 4,6% rispetto al-
l’edizione di giugno 2012, raggiungendo le 7.700 presenze. Il
totale dei visitatori, invece, ha toccato quota 30.000, supe-
rando le attese degli addetti ai lavori. Il made in Italy cresce
soprattutto all’estero, merito della tradizione e della qualità
che contraddistingue la moda italiana. Questo breve ma in-
tenso viaggio, durato quattro giorni, è stato un banco di prova
per più di 1.100 espositori, e una finestra sul mondo della
moda uomo per anticiparci quali saranno le conferme del
guardaroba maschile e le nuove tendenze che accompagne-
ranno la prossima stagione estiva.
Il padiglione centrale della fiera fiorentina è stato monopolio
esclusivo del made in Naples che rappresenta uno dei fiori
all’occhiello della nostra tradizione artigianale e sartoriale. I
brand campani, anche in questa edizione del Pitti, hanno ca-
lamitato l’attenzione di stampa e buyers.
Kiton, la storica sartoria napoletana, per la prossima prima-
vera/estate conferma l’indiscutibile eleganza dell’abito. Tagli
esclusivi, tessuti preziosi e leggeri seguono la piccola meta-
morfosi di giacche e pantaloni che si adattano a un nuovo tipo
di consumatore, più giovane, che apprezza e riconosce nella
tradizione manifatturiera di Kiton una scelta di classe ed ele-
ganza. Una collezione di accessori, disegnata da Diego Dolcini,
è la nuova sfida del marchio napoletano. Calzature, borse e
piccola pelletteria, dall’appeal essenziale, sono realizzati con
la stessa maestria che contraddistingue tutti i prodotti della
sartoria.
Scarpe interamente fatte a mano, uniche e dallo stile senza
tempo sono state le protagoniste dello stand di Campanile,

I’Mmoda

PIttI84

Il Padiglione centrale
monopolio
del made in Naples

kItON
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di giuliano di domeniCo



punto di riferimento per chi cerca un prodotto di qualità. Le
calzature sono caratterizzate da una lavorazione artigianale
e da colori realizzati all’interno dell’azienda dalle sapienti
mani degli artigiani. Il brand partenopeo fa del fango, cuoio,
avorio, azzurro, amarena e legno, i colori della prossima estate
e li abbina al classico confort e alla morbidezza delle proprie
perfect shoes.
Le novità di casa eddy monetti sono: miniature di ciliegie,
fragole, limone e ananas, stampate sui lini e i cotoni delle ca-
micie, sulle sete leggere delle cravatte e sulle fodere dei blazer.
Le camicie a maniche corte e senza collo della nuova collezione
s’ispirano ai capolavori cinematografici degli anni sessanta.
Grande spazio per la giacca doppio petto, resa più soft e pro-
posta solo in blu e rigorosamente bianca di lino. Il jeans viene
mandato direttamente in Giappone, in una piccola tintoria
alla periferia di Kyoto, per una colorazione unica e dalle sfu-
mature che non si possono ottenere in un tradizionale labora-
torio. Altro capo must targato Eddy Monetti è la polo che di-
venta sempre più leggera e si arricchisce di nuovi dettagli,
come i motivi che impreziosiscono i sotto colli e il logo ricamato
dietro il colletto.
A chiudere la parentesi partenopea della nuova edizione di
Pitti Uomo è isaia che si fa influenzare dalle melodie e dalla
poesia della musica napoletana.
Con le parole del brano ‘O Surdato
‘nnammurato, la maison ha reso
lussuoso il military style. Le mo-
strine e le tasche a soffietto imper-
versano sui capi della new collec-
tion. La Tarantella ha ispirato una
serie di tessuti inglese, scozzesi e
vintage reinterpretati nelle fanta-
sie e nei colori.  Grazie ai nuovi pro-
cessi di lavaggio la maison pre-
senta i nuovi denim colorati e una
serie completa di camicie in lino e
cotone. Lo sportswear di Isaia si fa
più luxury, grazie ai tessuti pre-
ziosi come il cashmere e mohair e
alle elevate prestazioni tecniche.
Con il marchio made in Naples il li-
festyle si fa luxury.

cAMPANIle ISAIA

Kiton conferma l’indiscutibile eleganza
dell’abito e con una collezione di accessori,
disegnata da Diego Dolcini, lancia una nuova
sfida. Scarpe interamente fatte a mano, uniche
e dallo stile senza tempo sono state le
protagoniste dello stand di Campanile.
Le novità di casa Eddy Monetti sono:
miniature di ciliegie, fragole, limone e ananas,
stampate sui lini e i cotoni delle camicie, sulle
sete leggere delle cravatte e sulle fodere dei
blazer. Isaia si fa influenzare dalle melodie
e dalla poesia della musica napoletana
e lo sportwear diventa luxury

eddy MONettI
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Pittiuomo presenta
il meglio della moda maschile

ceSARe PAcIOttI

P
er la prossima primavera
estate 2014 Paoloni carica
le giacche di dettagli.  L’ele-
ganza del doppio petto rea-
lizzato in tessuto check di
seta/lino, con bottoni in ma-

dreperla, si alterna al fit sagomato della
giacca tridimensionale, tinta in capo stone-
washed. Il nuovo tessuto “scuba”, con cui è
creata la giacca in jersey, pone l'accento
sulla variabilità di stili proposti dal-
l'azienda.
Cesare Paciotti stupisce con una nuova

scarpa della collezione 4US, realizzata in
morbido camoscio arancione dall’origi-
nale chiusura di gomma, rubata alla
maschera da sub, e dalla divertente

suola multicolor. 
L’uomo marina Yachting è si-

curo di sé, ha un proprio stile
e non si lascia influenzare
dalle mode effimere. La
nuova collezione si adegua
alle variazioni climatiche.
Materiali nuovi e innova-
tivi rivisitano i pezzi forti
dell’azienda. Il Pickot si
trasfroma in una giacca

leggera e versatile, la travel
jacket diventa un bomberino

multi tasche, il Parka cerca di
adattarsi ai temporali estivi e il
Caban si fa di nylon così da non
temere né vento, né acqua. La
palette cromatica vede il blu pro-
tagonista con le sue sfumature e
il rosso Yatch Club per non di-
menticare le origini dell’azienda.
Con Pitti84 Henry Cotton’s ci
fa entrare in un sogno. Evoca-
zioni British e sofisticate sceno-
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grafie campestri sono la fonte d’ispirazione di una collezione che
sarà al centro della scena, l’elemento narrante di uno stile senza
tempo.
Award collection è la nuova collezione di borse presentata da Fedon
a Firenze. Profili essenziali, pelle pregiata e materiali innovativi si
fondono in maniera perfetta. Ogni borsa è adatta sia per l’uomo che
per la donna ed è ideale per la vita di tutti i giorni. Le nuove propo-
ste soddisfano anche i gusti più ricarcati e i manager più esigenti.
Award è il nuovo inno al design di casa Fedon.
Il mondo del surf e le mille sfumature dell’oceano sono la cornice

della nuova collezione alberto Guardiani 2014. Materiali
e forme ricordano i personaggi e il look dei surfisti di “Point
Break” e di “Un mercoledì da leoni”. Il modello Shark’s boot
è riproposto in una serie di colori brillanti e colorati come

l’azzurro Capri, il giallo mais, il denim e il tortora.
La tomaia colorata in nabuk effetto used è in con-

trasto col tallone e il top traforato, mentre il
fondo bicolor “a dente di squalo” è super light.

La nuova collezione è energica e in piena sin-
tonia con la natura.

Con Gallo, i blue jeans diventano calze. È
solo grazie alla tradizione e alla capacità
di innovare che nasce J Gallo, una calza
morbida e piacevole al tatto, completa-
mente realizzata con vero filato denim

che può essere indossata con abiti ca-
sual o eleganti. La new entry s’ispira
questa volta a un capo di abbiglia-
mento diventato un’icona della sto-
ria della moda.
Pirelli si è adattato benissimo al

tema di questa edizione di Pitti
Immagine, il cui slogan è

Vroom Pitti Vroom, col
quale si è voluto celebrare
il mondo dei biker e delle
moto. PZero presenta una
collezione organizzata per
progetti, ciascuno dei quali
diviso in tessuti e materiali

innovativi per il mondo active e per il
tempo libero. Leggerezza e colore sono le
parole d’ordine di questa collezione di cal-
zature e abbigliamento. Novità assoluta è
la Biker jacket, un giubbotto di pelle con zip
termonastrate e assemblato con gomma sin-
tetica impermeabile sui fianchi per il mas-
simo del confort.

FedON

PIRellI gAllO

heNRy cOttON’S

i’M LuGLIo-aGoSto 2013

46 .

AlBeRtO guARdIANI









I’Marte

tuNNel
BORBONIcO
Un’emozione
restituita alla città
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foto di Vittorio sCiosia



I
l Tunnel Borbonico: un viag-
gio attraverso una Napoli
che indossa vesti completa-
mente diverse, tra silenzi ed
ombre. È un viaggio emozio-
nale che attende i visitatori

in quella porzione di sottosuolo re-
stituita alla città, come un mondo
capovolto che risveglia l’altra anima
del capoluogo campano che vive sot-
terranea. Il Tunnel Borbonico si
presenta come un percorso verso la
storia, la memoria, la conoscenza.

Vanto dell’ingegneria civile borbo-
nica in sotterraneo, il Tunnel è stato
riportato in vita grazie all’impegno
del dr. Gianluca Minin e del dr.
Enzo De Luzio e ai volontari dell’As-
sociazione Culturale Borbonica Sot-
terranea che hanno ridato “luce” al
ventre di Napoli, mossi da un amore
viscerale per la propria terra. Il
Tunnel fu realizzato per volere di
Ferdinando II di Borbone, nel 1853,
che, incaricò l’architetto Errico Al-
vino di progettare un viadotto di si-
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curezza sotto il suolo, come via di fuga per il so-
vrano, ma soprattutto al fine di creare una strada
rapida per l’esercito borbonico in difesa della Reg-
gia. Il percorso doveva congiungere il Palazzo
Reale con Piazza Vittoria, passando per il Monte
Echia. Lo scavo partì dalla montagna in Via Pace,
oggi Via Domenico Morelli, diramandosi in due
gallerie parallele per circa 84 m, fino a giungere
alle Cave Carafe. Un lavoro imponente, mai por-
tato a compimento sia a causa
delle enormi difficoltà incon-
trate durante gli scavi, sia per
gli sconvolgimenti politici che
andavano maturando e che
culminarono con la cacciata
dei Borbone e la caduta del
Regno delle Due Sicilie. Il
Tunnel Borbonico è stato pro-
tagonista in epoca monarchica
e durante la Seconda Guerra
Mondiale, tra il 1939 e il 1945,
fungendo da ricovero per i cit-
tadini. 
Le sue mura trasudano i ricordi della guerra:
scritte, brande, messaggi di speranza e di dispe-
razione danno voce ad una città che nasconde nel
sottosuolo la sua essenza. Per godere di tale spet-
tacolo, è necessario farsi inghiottire dalla città.
Attraverso il Monte Echia, si procede fino all’in-
crocio con la rete di cunicoli e cisterne dell’acque-
dotto seicentesco, vere e proprie cattedrali, dove
lavoravano i pozzari, gli unici conoscitori del sot-

È un viaggio emozionale che
attende i visitatori in quella

porzione di sottosuolo restituita alla
città, come un mondo capovolto che
risveglia l’altra anima del capoluogo

campano che vive sotterranea

i’M LuGLIo-aGoSto 2013

52





tosuolo di Napoli, dai quali deriva la leggenda del
“monacello”. Il Tunnel, dunque, si presenta come
un percorso suggestivo che cattura il visitatore con-
ducendolo in un altro mondo attraverso un viaggio
sotterraneo fatto di tappe, scandito dai quei segni
indelebili incisi dalla storia. A fare strada, i segni
lasciati dai pozzari nel tufo per non perdersi nel
buio delle cavità, e le tracce lasciate da chi ha vis-
suto la guerra. E poi ancora croci, un bassorilievo
di Santa Barbara, protettrice contro i fulmini e le
morti violente, pipe di terracotta appartenute ai
pozzari, antiche riggiole (piastrelle), carcasse di
auto prive di sedili utilizzate dai contrabbandieri
per far spazio al tabacco. L’impatto è forte, ma non
è tutto. Dal lato di Via Morelli compaiono le statue
del periodo fascista e tante auto, moto e vespe
d’epoca, da anni abbandonate, liberate dai cumuli
di detriti, sistemate e illuminate ad hoc lungo il
percorso. Un museo nel museo. Al visitatore la
scelta del percorso da seguire. Ce ne sono tre di-
versi: quello standard che si presenta come una
passeggiata emozionante alla scoperta del sotto-
suolo e di quanto è stato realizzato negli ultimi 500
anni, tra i settori del ricovero bellico, per le auto e
le moto ritrovate, e le cisterne dell’acquedotto. 
Il percorso “avventura”, per un visitatore più im-
pavido. Alla scoperta delle opere dei pozzari tra
stretti cunicoli, si ammirerà un ponte borbonico per
poi imbarcarsi su di una zattera che navigherà
sulla falda acquifera sotterranea della città. Il per-
corso “speleo”, infine, è per i più temerari. Come dei
veri speleologi, muniti di tute, caschi e luci, il visi-
tatore si addentrerà nei cunicoli e nelle cisterne
dell'acquedotto alla ricerca di simboli misteriosi
realizzati nel tufo, per poi volare, attraverso una
teleferica, all'interno di un'enorme cisterna seicen-
tesca a sei metri d’altezza. 
Come un tuffo nel passato, lontano dai rumori della
città, in un’atmosfera incantata, il Tunnel Borbo-
nico apre le sue porte ad una dimensione surreale,
celebrando la sua unicità attraverso ogni singolo
oggetto che esso racchiude come una vera e propria
cattedrale di tufo. Un luogo celato fino a poco tempo
fa, ora patrimonio di tutti, un altro gioiello sotter-
raneo che contribuisce a rendere ancora più pre-
ziosa la città. 

Per informazioni
+393662484151 – 0817645808.
Mail: mail@tunnelborbonico.info
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Vanto dell’ingegneria civile borbonica
in sotterraneo, il Tunnel è stato riportato

in vita grazie all’impegno del dr. Gianluca
Minin e del dr. Enzo De Luzio e ai

volontari dell’Associazione Culturale
Borbonica Sotterranea che hanno ridato

“luce” al ventre di Napoli, mossi da un
amore viscerale per la propria terra. 
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kItON
I segreti di Napoli,
nella giacca che
conquista il mondo
di antonio Vastarelli

i’M LuGLIo-aGoSto 2013

56

I’Mmade in Naples



Lo zio gli ha insegnato il valore
della qualità, gli Stati Uniti com’è
possibile rilanciare dopo un
crollo di vendite, puntando su
diversificazione ed eccellenza
artigianale. E, soprattutto, sul
segreto della giacca napoletana,
apprezzata in tutto il mondo per
il mix di culture che incarna

l
o zio gli ha insegnato il
valore della qualità, gli
Stati Uniti com’è possi-
bile rilanciare dopo un
crollo di vendite, pun-
tando su diversifica-

zione ed eccellenza artigianale. E,
soprattutto, sul segreto della giacca
napoletana, apprezzata in tutto il
mondo per il mix di culture che in-
carna. A raccontare il successo
dell’azienda di famiglia, che non co-
nosce soste nonostante la crisi eco-
nomica internazionale, è Antonio
Paone, nipote di Ciro, geniale tes-
sutaio fondatore di Kiton, per molti
il marchio sartoriale più rinomato
del pianeta, garanzia di qualità
nell’abbigliamento di alta gamma
per uomo, e da alcuni anni anche
per donna. Antonio ha 41 anni, è
uno dei designer della collezione, e
presidente di Kiton Corp., la so-
cietà americana, fondamentale per
le sorti del gruppo di Arzano, visto
che per la Ciro Paone Spa gli Usa -
con il 30% del fatturato totale - co-
stituiscono il primo mercato per
una produzione destinata soprat-
tutto all’export: solo il 20% dei 95,9
milioni di euro di ricavi del 2012,
infatti, è realizzato in Italia.

Come ha cominciato a lavorare
in azienda: passione o consue-
tudine familiare?
Ho iniziato nel 1994, a 21 anni, fa-
cendo l’autista di mio zio. Era re-
stio a prendere l’aereo e lo accom-
pagnavo in macchina dappertutto
dai nostri clienti, che curiamo in
prima persona. All’epoca, i nostri
mercati erano esclusivamente Ita-
lia e Germania. I primi dieci anni
li ho passati ad ascoltare, ad ap-
prendere le nozioni da mio zio, che
è un fenomeno, un grandissimo
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maestro: mi ha trasmesso la passione nello scegliere i tessuti. Nel
2007 sono diventato presidente di Kiton Corporation. Nel 2008, dopo
il crac di Lehman Brothers, il nostro fatturato negli Usa è crollato
del 50%. Allora mi sono traferito in America, dove ho trovato una si-
tuazione terribile. Ho iniziato a stare nei negozi, a vendere diretta-
mente, a fare seminari ai dipendenti. I clienti erano impauriti, non
acquistavano più. Ma abbiamo rilanciato: all’epoca avevamo un solo
negozio, a New York, oggi siamo a tre, con Las Vegas e Miami, e ne
apriremo altri tre. Ma ci espanderemo anche in altri mercati, come
in Cina dove abbiamo già nove negozi, ma ci sono ancora margini.

in che modo avete ribaltato la situazione?
Puntando su un’offerta nuova sia in termini di mo-
delli che di tessuti. Abbiamo acquistato la maglieria
Somma di Fidenza, la Wonderland di Parma, che
produce giacconi, e il Lanificio Carlo Barbera di
Biella, grazie al quale oggi realizziamo l’80% della
collezione con tessuti di nostra produzione. Mentre
tanti altri hanno tirato i remi in barca, noi abbiamo
continuato ad investire.

la crisi ha cambiato anche i gusti della clien-
tela? 
In passato l’80% delle vendite erano costituite da
abiti e solo il 20% da giacche, oggi il rapporto si è
invertito: 70% giacche singole e 30% abiti. Questo
anche perché i nostri clienti, che sono molto ricchi
- ne abbiamo tanti che figurano nella classifica di
Forbes - ormai hanno armadi stracolmi di abiti in-
teri. L’uomo che lavora tutta la settimana, oggi
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In passato l’80% delle vendite
erano costituite da abiti e solo il

20% da giacche, oggi il rapporto
si è invertito: 70% giacche singole e
30% abiti. Questo anche perché i nostri
clienti, che sono molto ricchi - ne
abbiamo tanti che figurano nella
classifica di Forbes - ormai hanno
armadi stracolmi di abiti interi. L’uomo
che lavora tutta la settimana, oggi
vuole qualcosa di bello da poter
indossare nel week end, qualcosa
di comodo, sportivo ma
particolare per vivere
il tempo libero

“

“





vuole qualcosa di bello da poter indossare nel week
end, qualcosa di comodo, sportivo ma particolare
per vivere il tempo libero. Giacca e abiti restano il
nostro must, ma stiamo crescendo moltissimo negli
accessori: jeans, sportswear, pantaloni, camicie,
cravatte.

Circa 800 dipendenti nel mondo (490 a na-
poli), 42 boutiques monobrand nelle princi-
pali capitali internazionali (solo 5 in italia), e
presenza in 250 negozi multibrand. nella fab-
brica di arzano ci sono palestra e mensa per
i dipendenti, la scuola di alta sartoria e la
collezione degli abiti del duca di Windsor ac-
quistati nel 1998 in un’asta da sotheby’s.
Quali sono le chiavi del successo internazio-
nale di Kiton?
Innanzitutto, seguiamo la filosofia della qualità,
perché mio zio ci ha insegnato a trovare sempre il
meglio e a fare sempre meglio. Quando altri anda-
vano a produrre in Cina per abbattere i costi, io non
capivo perché noi continuassimo a restare qui. Ma
quella scelta di puntare sulla qualità è stata vin-
cente, oggi ci viene riconosciuta dal mercato: nel
2012, abbiamo registrato un +24% di ricavi. Questo
perché i nostri abiti, le nostre giacche sono unici,
tagliati singolarmente a mano. Ne produciamo non
più di 20mila all’anno, se ne facessimo di più sa-
rebbe un problema mantenere lo standard, consi-
derato che abbiamo già commesse per i prossimi 6
mesi. Per i colori, che cambiamo ogni anno, sce-
gliamo quello che ci viene dalla terra, da Napoli,
quindi sono sempre colori molto vivi. Per l’uomo ci
sono i blu e i grigi, ma non solo perché i nostri
clienti sono un po’ stravaganti, amano le cose
nuove. Chi acquista un abito che costa 5-6mila euro
(si va dai 3mila fino ai 20mila a seconda dei tessuti,
ndr.) cerca qualcosa di particolare”.

altre armi vincenti?
La famiglia. Oltre alle figlie di mio zio, Giovanna
(vice presidente) e Raffaella (direttrice risorse
umane), tra i soci ci siamo io, mio fratello Silverio
(direttore di produzione) e mio cugino Antonio De
Matteis (amministratore delegato del gruppo), che
con me disegna la collezione. Facciamo tutto in fa-
miglia e i nostri clienti lo apprezzano. Infine, l’abito
Kiton non è altro che un mix di diverse culture. In
seguito alle varie dominazioni straniere, i sarti na-
poletani hanno dovuto vestire nobili spagnoli, in-
glesi, francesi, acquisendo da ogni tradizione delle
indicazioni che hanno poi miscelato creando uno
stile nuovo. È per questo motivo che la giacca na-
poletana è così internazionale e piace un po’ a tutti:
è questo il suo e il nostro segreto.
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I’Mbagnato...

fortunatoI’M

I’M
party di maridì sessa

foto di alFieri & Paliotti - marCo sommella
FranCesCo begonja - mario luise
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Location prescelta per questa serata
indimenticabile, preceduta, come da

copione, da un’affannosa e disperata
“caccia all’invito”, la fascinosa Villa

Diamante che ha fatto da cornice
all’ambitissimo red carpet, segno

distintivo dell’I’M birthday

R
ispondere alla crisi (ed
alla pioggia) con positi-
vità ed ottimismo. Que-

sta la filosofia di I’M Magazine,
da cinque anni la rivista pati-
nata più ambita della Regione,
che ha saputo farsi strada al di
là dei confini campani, tro-
vando consensi tra attori di
fama internazionale che ambi-
scono a prestare il volto per la
copertina, e a brand importanti
che investono sulle pagine di
I’M convinti che sia una vetrina
di pregio.
E per festeggiare il quinto
anno di successi, l’editore
Maurizio Aiello, coadiuvato
dalla moglie Ilaria Carloni,
direttrice della rivista, ha or-
ganizzato il party divenuto

scarica i’m magazine sul tuo
iphone e ipad... È gratis



ormai un appuntamento fisso
per Napoli, una red date sul
calendario di tutti i modaioli
che, invitati o no, non inten-
dono mancare. 
Location prescelta per questa
serata indimenticabile, prece-
duta, come da copione, da
un’affannosa e disperata “cac-
cia all’invito”, la fascinosa
Villa Diamante: un luogo in-
cantato sito a via Manzoni,
con un panorama mozzafiato
sul golfo partenopeo, che ha
fatto da cornice all’ambitis-
simo red carpet, segno distin-
tivo dell’I’M birthday. 
A sfilare sul tappeto rosso con
alle spalle il backdrop su cui
spiccavano i brand Campa-
nile, Liu Jo Luxury, Prima
Classe e Harmont & Blaine: i
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calciatori Fabio Cannavaro e
Valon Behrami, gli attori Ser-
gio Assisi, Massimiliano
Gallo, Gianluca Di Gennaro,
Benedetta Valanzano, Gia-
como Rizzo, Ernesto Maieux,
Leopoldo Mastelloni, Mario
Porfito, il cast al copleto di
“Un posto il sole”, Gino Ri-
vieccio, Francesco Paolan-
toni, Carmine Recano, Raf-
faele Ferrante, Serena Rossi,
Maria Mazza, Michele Ca-
puto con Claudia Mirra e Mo-
nica Sarnelli.
Welcome cocktail con flute di
prosecco ghiacciato e pittore-
schi “coppetielli” di fritturine
fumanti ed a seguire, dinner
buffet con festival di prelibati
primi piatti realizzati dagli

Tra gli sponsor della serata, oltre ad Original Marines
che ha vestito le modelle e Liu Jo Luxury
con i suoi coloratissimi orologi, vi erano
Harmont&Blaine, Trussardi, Prima Classe,
Campanile, Mercedes, Chupa Chups e Casa Infante



esperti chef di Villa Diamante. 
Tanti gli amici di Maurizio intervenuti: An-
drea e Alessandro Cannavale, la fashion blog-
ger Chiara Nasti, Lisa Fusco, Veronica Maya
con il compagno il chirurgo plastico Marco
Moraci, i Direttori del “Denaro” e del “Roma”
Alfonso Ruffo ed Antonio Sasso, il giornalista
Fabrizio Carloni, Renata Menniti di Harmont
& Blaine, lo schermidore Diego Occhiuzzi,
Maurizio Marinella con la moglie Lia, Gianni
Lettieri, Antonio Paone, Loredana Madda-
loni, Valeria Della Rocca, Fulvio e Valentina
Martusciello, i fratelli Roberto e Fabrizio Lo
Russo, Serena Albano, Marta Catuogno e Ma-
tilde De Tommasis, Antonioemilio Krogh,
Massimiliano Neri, i fratelli Albano della
omonima azienda di scarpe con le rispettive
consorti, Sergio Di Sabato imprenditore di
caffè Kimbo, Paolo Verde, Mario Talarico,
Maria Consiglio Visco di Marigliano, il pedia-
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tra Alfredo Ponticelli, Lina
Carcuro, Fabrizio Fierro, i
fratelli Funari delle omonime
concessionarie auto, accom-
pagnati dalle bellissime
mogli, l’imprenditore Salva-
tore De Cristofaro, Stefano
Errico, Diletta Rossi respon-
sabile marketing di Prima
Classe, Nicola Prisco e Da-
niela Garofalo della nota casa
di confetti Prisco, l’avvocato
Eugenio D’Andrea con Fran-
cesca Galgano, il dentista
Luca Acanfora, la scienziata
Annamaria Colao, il dentista
Alessandro Lukacs con Sha-
lana Santana, Francesco
Chianese, Ugo Cilento, Da-
nilo D’Angelo, Giancarlo Fi-
miani, Tiziana Mauro, le so-
relle Brinkmann e Generoso



Di Meo, anche quest’anno
partner dell’evento coi suoi
pregiati vini. 
Tra gli sponsor della se-
rata, anche Trussardi che
ha omaggiato le Signore di
un profumo contenente una
scheda sconto per la bouti-
que Tru Trussardi di Via
dei Mille, la concessionaria
Mercedes A.M.B spa che ha
esposto all’ingresso della
villa una lussuosa  auto, e
Chupa Chups, i famosi
bomboloni che hanno colo-
rato la festa e addolcito i
palati.
A gran sorpresa, sul red
carpet, l’artista Lello Espo-
sito ha consegnato all’edi-
tore due lettere, la I e la M,
scolpite nel bronzo e divise

Alle due del mattino a gran sorpresa
un ospite d’onore: Fabio Cannavaro

che, atterrato in serata da Dubai, non
ha saputo rinunciare al party

più esclusivo della città.
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dalla famosa maschera di
Pulcinella dello scultore,
identica a quella realizzata
per Silvester Stallone. Dopo
di lui anche l’artista prese-
piale Marco Ferrigno ed il
maestro degli ombrelli Mario
Talarico junior, hanno conse-
gnato delle loro creazioni
sotto i flash dei numerosis-
simi fotografi. Ferrigno ha
realizzato la statuetta di
Aiello con in mano la rivista
I’M, e Talarico un ombrello
montato su radice di castagno
dipinto a mano.
Oltre al red carpet, una sce-
nografia mozzafiato fatta di
un mega I’M in polistirolo
glitterato rosso e argento
adagiato sul prato e sei splen-
dide modelle con t-shirt nere
con impresso il logo I’M fluo e
leggins in pendant. A comple-
tare il look, i coloratissimi
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orologi gommati Liu Jo Luxury del-
l’imprenditore Bruno Nardelli.
Il corposo buffet finger food è culmi-
nato in una torta gigante raffigu-
rante il logo I’M, realizzata magi-
stralmente dalla pasticceria Leo-
poldo di Marco Infante, che ha pre-
parato al momento sotto gli occhi di
tutti, deliziosi cannolini siciliani.
Abbagliati dai flash, Maurizio e Ila-
ria, stretti in un sodalizio amoroso e



professionale davvero vincente,
hanno brindato alla loro creatura
I’M, ora seconda, dopo la figlia Lu-
dovica, che nello stesso giorno ha
compiuto 14 mesi.
All’una del mattino, mentre gli
stacanovisti della pista si scatena-
vano sui mix del dj Checco Tè, è
arrivato a gran sorpresa un ospite
d’onore: Fabio Cannavaro.
Solo i pochi rimasti hanno avuto il
piacere di salutarlo e di farsi im-
mortalare con lui che, atterrato in
serata da Dubai, non ha saputo ri-
nunciare al party più esclusivo
della città..
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l’IdeNtIkIt

occhi: verdi
capelli: biondi

altezza: 180 cm
misure: 90 - 63 - 93

titolo di studio: studentessa
di economia aziendale

I’M
Model

in Naples

a
d
e
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tiziana
morgillo

foto di Paolo PuoPolo
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È ballerina di classe
internazionale AS di
danze standard a
livello agonistico. Ha
sfilato per Mariella
Burani, Carlo
Pignatelli, Sarli
Couture e Tutto
Sposi, ed ha posato
per le campagne
Superga, Vogue e
Seduzioni di
Valeria Marini. 
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È stata incoronata “Miss Italia Sport” a Montecarlo da
Christian De Sica, Remo Girone e Fiona May, titolo che
la farà accedere d’ufficio alle finali di Miss Italia 2013.







l
o Studio legale Militerni &
Associati fondato nel 1991 a
Napoli da Innocenzo Mili-

terni, è tra gli studi legali più noti
nel panorama finanziario e indu-
striale italiano. È specializzato nel
fornire assistenza legale alle im-
prese che operano sul territorio at-
traverso un’attività di consulenza
e una difesa nei giudizi davanti al
tribunale ordinario o amministra-
tivo. Recentemente gli è stato rico-
nosciuto il “Premio Internazionale
Le Fonti”, riservato alle eccellenze
professionali in Italia. Fin dalla
sua costituzione, ha proposto agli
operatori economici, agli enti pub-
blici, agli enti privati, alle società,
come forma principale di collabora-
zione, l’attività di consulenza,
“l’unica in grado di impedire i rile-
vanti effetti negativi provocati dal
contenzioso giudiziario”. Attual-
mente, oltre a Napoli in via Car-
ducci, ha sedi a Milano, Bergamo,
Brescia e Torino. Il nostro “profes-
sionista al top” è uno dei partners
dello Studio Militerni & Associati.
Gli altri due sono Innocenzo Mili-
terni e Giovanni Cinque. Inno-
cenzo Militerni, padre di Massimo
e fondatore dello Studio Legale,
non ha bisogno di presentazioni. È
uno dei più stimati professionisti
nel mondo della Giurisprudenza,
con i suoi cinquant’anni di espe-
rienza maturata in magistratura
prima e come avvocato poi.  La sua
autorevolezza nel mondo del Di-
ritto è indiscussa perchè del Diritto
è un grande studioso e conoscitore.
Esperto in contrattualistica, diritto
tributario e amministrativo, è au-
tore di innumerevoli pubblicazioni,
tra cui manuali, saggi e commenti
sulle più varie tematiche giuridi-
che. Innocenzo, oltre ad essere un
avvocato di grande calibro, è un
nonno affettuoso nonchè scrittore
de “Le Fiabe di Nonno Cenzo”,
molto apprezzate dai nipotini e
non solo. Il figlio Massimo, suo
degno erede, è un esperto in diritto
bancario e amministrativo, con
una competenza specifica nella
consulenza alle imprese, dal recu-
pero dei crediti allo sviluppo di
piani finanziari “anti-crisi”. Se In-
nocenzo rappresenta la tradizione,
Massimo Militerni rappresenta

PROFeSSIONIStI Al tOP
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di alessandra Carloni

MaSSIMo
MILIterNI
A dIFeSA

delle
IMPReSe

Lo Studio legale Militerni & Associati
fondato nel 1991 a Napoli da

Innocenzo Militerni, è tra gli studi
legali più noti nel panorama

finanziario e industriale italiano.
È specializzato nel fornire assistenza
legale alle imprese che operano sul

territorio attraverso un'attività di
consulenza e una difesa nei
giudizi davanti al tribunale
ordinario o amministrativo. 



l’innovazione, l’apertura verso le
nuove tecnologie e l’eclettismo. In-
fine, Giovanni Cinque, il terzo
partner dello Studio, è esperto in
consulenza e contenzioso in mate-
ria di diritto del lavoro. Tra i loro
clienti troviamo soprattutto im-
prese di costruzioni e società che
operano nel campo della ristora-
zione. “Oggi la professione dell’av-
vocato non è più quella tradizio-
nale, oggi lo studio legale è una
piccola impresa. Le normative eu-
ropee prevedono assicurazione ob-
bligatoria, posta certificata, ma so-
prattutto hanno abolito il tariffa-
rio, sistema tipico italiano - spiega
Massimo Militerni -. Tutto ciò ha
un costo e rende più spietata la
concorrenza, stimolandoci ad of-
frire servizi sempre più innovativi
e qualificati a costi proporzionati”.
Da questi presupposti sono partite
una serie di proposte e di inizia-
tive che hanno reso lo Sudio Mili-
terni & Associati  tra i più compe-
titivi nell’ambito della consulenza
e della difesa per le imprese. Una
delle più vantaggiose è il cosid-
detto “contratto di partenariato”
con il quale Militerni & Associati
propone alle imprese che non
hanno un ufficio legale in house,
la possibilità di un’assistenza com-
pleta in via esclusiva ad un prezzo
chiuso, che si vinca o che si perda.
Dal 2011, inoltre, Innocenzo Mili-
terni cura la collana periodica “Le
Guide” edita da Militerni & Asso-
ciati che, con cadenza mensile, il-
lustra in maniera chiara, sintetica
e semplice, i contenuti delle nuove
leggi. Un strumento per aiutare
l’imprenditore ad orientarsi nel
complesso sistema della legisla-
tura. Non solo. Massimo Militerni,
suo padre Innocenzo e i loro colla-
boratori ci tengono molto a creare
con il cliente un’alleanza basata
sulla fiducia e sulla trasparenza:
“Diamo ai nostri clienti la possibi-
lità di mettersi in contatto con noi
direttamente via web - spiega
Massimo - accedendo ad un’area
riservata del nostro sito, possono
monitorare lo stato delle loro
cause e in più ricevono ogni setti-
mana una newsletter con le ul-
time notizie giurisprudenziali.
Sempre allo scopo di garantire al
cliente il massimo confort, per

ogni causa identifichiamo un le-
gale referente che è a disposizione
del cliente per ogni esigenza ed ab-
biamo collaboratori che si recano
direttamente in azienda”. Inoltre,
le varie sedi sono attrezzate per
collegarsi attraverso videoconfe-
renza. Uno studio legale che opera
nel segno della tradizione, dun-
que, ma anche dell’innovazione,
della versatilità, dell’alta tecnolo-
gia, dove la classica funzione
dell’avvocato si fonde con quella
del consulente venendo incontro
alle esigenze di una società molto
dinamica e di un’economia sem-
pre più sofferente. “In risposta a
queste esigenze abbiamo realiz-
zato il primo Polo Italiano per il
Recupero dei Crediti. Un ramo
dello studio è dedicato intera-
mente a questa attività. Un punto
di riferimento per le aziende che
necessitano di un partner affida-
bile e competente nelle procedure
nei confronti delle aziende e della
Pubblica Amministrazione”. I Mi-
literni hanno pensato anche alle
imprese che, sull’esempio di
grandi aziende italiane, hanno
scelto di investire all’estero. Per

loro è stato realizzato il “Serbian
Desk”, nato dalla collaborazione
con lo studio legale Kosic Law di
Belgrado specializzato in diritto
commerciale ed eletto migliore
studio della Serbia e del Monte-
negro nell’ambito di affari ban-
cari e finanze. I corsi di aggiorna-
mento professionale per i dipen-
denti delle imprese sono un altro
fiore all’occhiello dello Studio di
Massimo Militerni: “Organiz-
ziamo seminari gratuiti presso le
sedi delle imprese clienti per ag-
giornare il loro personale sulle
novità legislative”. È chiaro che
una politica del genere, che mira
alla presa in carico del cliente a
360°, proponendo una lunga serie
di servizi (alcuni veramente inno-
vativi, come il “contratto di parte-
nariato”, le guide sulle nuove
leggi, i seminari di aggiorna-
mento gratuiti, l’area clienti per
seguire online le proprie cause, la
possibilità per le imprese di uti-
lizzare i prestigiosi uffici dello
studio ecc.) sia particolarmente
vantaggiosa in una città come
Napoli che conta circa 15000 av-
vocati, provincia esclusa. 
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“Oggi lo studio legale è una piccola impresa. Le
normative europee prevedono assicurazione
obbligatoria, posta certificata, ma soprattutto

hanno abolito il tariffario, sistema tipico italiano -
spiega Massimo Militerni -. Tutto ciò ha un costo

e rende più spietata la concorrenza,
stimolandoci ad offrire servizi sempre più

innovativi e qualificati a costi proporzionati”. 

.

Innocenzo Militerni, Massimo Militerni e Giovanni Cinque





“N
apoli insieme per la salute”, è il titolo del con-
gresso di Medicina dello Sport organizzato dallo

Staff Medico del Napoli, diretto dal Dr. Alfonso De Nicola,
svoltosi a Città della Scienza. Lo scopo quello di riscoprire
i luoghi in cui si può svolgere attività fisica all’aperto.
Hanno partecipato il Presidente SSC Napoli, Aurelio De
Laurentiis, il Vice Presidente Edoardo De Laurentiis, il
Sindaco di Napoli Luigi de Magistris ed i giocatori azzurri
Hamsik, Cannavaro, De Sanctis e Grava; il Presidente
dell’Unione Industriali di Napoli Paolo Graziano, il Con-
sigliere Delegato Fondazione Idis Città della Scienza Vin-
cenzo Lipardi e la conduttrice Veronica Maya.

Baume & Mercier
a Villa diamante

A
nche quest’anno l'estate al McArthurGlen Designer
Outlet La Reggia sarà straordinaria con due appun-

tamenti imperdibili: il Vintage Fashion Festival e il Sum-
mer Music Festival, con i concerti gratuiti di artisti di
fama internazionale. Tra questi Caro Emerald, Jury,
Chiara Galiazzo e James McCartney, figlio di Paul McCar-
tney. Per assistere ai concerti da vicino, La Reggia mette
in palio, con un concorso online, posti in prima fila, pass
per accedere alla Vip Lounge, la possibilità di incontrare
di persona le due cantanti e una gift card da 1000 euro da
spendere nei negozi del centro.

Napoli insieme per la salute

R
icky Tognazzi e Simona Izzo sono stati testimo-
nial a Villa Diamante della nuova collezione di

orologi Clifton di Baume & Mercier. La cena, curata
nei minimi dettagli dagli chef della struttura di Via
Manzoni, è stata organizzata da Bruno&Pisano oro-
logi. Ad accogliere gli ospiti, la signora Barbara Pi-
sano, titolare dello store di via Calabritto e Beppe
Ambrosini, amministratore delegato della Maison di
Ginevra. 

l
a regina del burlesque,
Claudia Letizia, ha de-

ciso di dare un benvenuto
speciale al nuovo allenatore
del Napoli, Rafa Benitez.
Così si è spogliata per salu-
tare il tecnico madrileno e si
è fatta tatuare dai disegna-
tori Susanna Granito e An-
tonio Pellegrino le sue
grandi passioni: il Napoli e
il burlesque. 

Claudia Letizia
& benitez

Musica e moda
a La Reggia 
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Wine&Thecity

P
er il sesto anno consecutivo, Wine&Thecity (nella
foto in alto, a destra Ugo Cilento) ha invaso la città

con i suoi stendardi colorati: hanno aperto al vino le
boutique di tendenza e le grandi maison del lusso, le
gallerie di design e gli studi di artigiani e creativi, le
gioiellerie, i cinque stelle e i boutique-hotel. Aperitivi
in negozio, laboratori di scrittura, mostre di design,
cene a tema, musica dal vivo, performance culinarie di
chef stellati e grandi feste: lo spirito che pervade
l’evento e le tante proposte è la contaminazione di ge-
neri, luoghi e incontri: il fil rouge è sempre il vino ita-
liano e sullo sfondo la città di Napoli. 

Party “brasiliano”
per Mosi Cicala

P
iù di 500 persone si sono date appuntamento
nell’atelier partenopeo di Aldo Coppola per il

lancio del  progetto di solidarietà per l’Africa di
“Aldo Coppola by Massimiliano Campanile”. È de-
collata subito la raccolta fondi a favore dell'Asso-
ciazione Mosi Cicala onlus, che ha coinvolto un va-
riegato parterre di imprenditori, figure istituzio-
nali, esponenti della cultura e dell’associazionismo,
oltre alle clienti dell’atelier più in voga della città. 

Bluduemila,
Msc Crociere e tarì
uniti per i Giovani

d
opo sei anni é riapprodato a Il Tarì "Sport ed
Arte, una sinergia possibile", l'inedito progetto

col quale Bluduemila sostiene gli sport olimpici mi-
nori e l'arte contemporanea. Dopo l'annuncio su
Msc Opera e l'anteprima a Il Tarì del 2007, il Club
del Delfino ripropone il binomio terra-mare per una
nuova tappa significativa. Il Concorso Internazio-
nale Underground é il primo in Italia per questa
particolare branca dell'arte contemporanea ispi-
rata al writerismo statunitense in sinergia con il
Laboratorio del Design, fiore all'occhiello del pre-
stigioso Centro Orafo di Terra di Lavoro. 
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u
na serata indimenticabile in cui moda, cul-
tura, arte e mondanità si sono fuse mirabil-
mente in un evento unico. Una location
dall’atmosfera incantata come il Museo Na-
zionale di Capodimonte ha fatto da sfondo
alla presentazione degli splendidi capi della

collezione PE 2014, Ageless, del brand Silvian Heach.
La scelta di di presentare la propria collezione negli spazi del
Museo non è stata indotta soltanto dall’indiscutibile valore este-
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tico ed emozionale della struttura ma anche dalla volontà
di supportarne l’attività. Ha dichiarato a tal proposito
Mena Marano, Amministratore Delegato del gruppo
ARAV a cui il brand Silvian Heach fa capo: “Il Museo Na-
zionale di Capodimonte è uno dei più antichi ed impor-
tanti di Napoli e d’Italia. Noi abbiamo deciso di entrare a
far parte dell’Associazione “Amici di Capodimonte” per
dare il nostro contributo nel promuovere e sostenere ini-
ziative che portino ad una sempre maggiore affluenza nei
musei del nostro territorio a cui siamo da sempre molto
legati.”
Non solo cultura, ma anche mondanità con la presenza di
numerosi giornalisti, buyer di moda da tutto il mondo e
VIP, come il controverso fotografo di moda Terry Richar-
dson, e gli attori Laura Chiatti, Alex Belli e Peppe Zeno..
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Panerai Classic
Yachts Challenge

“Un’altra edizione di indubbio
successo, conquistato grazie alla

collaborazione dell’Ufficio
Sport Velico della Marina

Militare che è vicino a noi sin
dalla prima edizione. Abbiamo

riportato - per la decima volta -
a Napoli la storia, la tradizione

e la bellezza della Vela”
i’M LuGLIo-aGoSto 2013
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e
calato il sipario sul palcoscenico na-
turale del Golfo di Napoli e sulla de-
cima edizione de Le Vele d’Epoca a
Napoli – Panerai Classic Yachts
Challenge, l’appuntamento annuale
che il Reale Yacht Club Canottieri

Savoia, in collaborazione con l’Ufficio Sport Velico
Marina Militare, riserva agli Yacht d’epoca (anno
di varo anteriore al 1950) e Classici (anno di varo
anteriore al 1976). In gara 34 imbarcazioni. Gio-
vedì segnale di avviso alle 12.00 e percorso di gara
sulle boe con partenze separate per vele d’epoca e
dragoni classici. Poi la regata lunga del venerdì
con percorso costiero di circa m.m. 24 sino a
Massa Lubrense per le vele d’epoca e la parata
navale di domenica che ha visto uscire le imbar-
cazioni da Santa Lucia in linea di fila sino alla Ro-
tonda Diaz. Poi l’ultima regata nelle acque del
Golfo di Pozzuoli navigando verso Napoli per il
rientro al Circolo. “Un'altra edizione di indubbio
successo” ha affermato il Presidente del Circolo
Savoia Pippo Dalla Vecchia, “conquistato grazie
alla collaborazione dell’Ufficio Sport Velico della
Marina Militare che è vicino a noi sin dalla prima
edizione. Abbiamo riportato - per la decima volta
- a Napoli la storia, la tradizione e la bellezza della
Vela. Grazie anche agli sponsor, in primis Officine
Panerai e poi i nostri side sponsor, Marina Ya-
chting e SpC srl. Ci hanno sostenuto fornitori
campani che hanno ristorato i partecipanti: il ta-
rallificio Leopoldo, Caffè Palombini e Piemme.
Sono stati quattro giorni di intense emozioni, un
nuovo successo, non solo sportivo, per Napoli”, ha
concluso Dalla Vecchia.
Il podio nelle rispettive categorie: Yacht d’epoca
> 15, primo classificato Manitou, secondo Eilean

4

5

6

7

8

1. Vanity V vincitore del premio
eleganza marina Yachting;

2. manitou; 3. eilean; 4. chin Blu;
5. emilia; 6. l’equipaggio di stella

polare primo classificato tra gli
yacht classici e vincitore del

trofeo angelo lattarulo;
7. sirius, primo classificato tra
gli yacht d’epoca; 8. manitou,

primo classificato
tra gli yacht d'epoca



e terzo Hallowe’en. Per gli Yacht
d’epoca < 15, primo Sirius, se-
condo Bona Fide e terzo Classifi-
cato Cholita. L'armatore di Si-
rius ha voluto ricordare e dedi-
care la vittoria al membro del-
l'equipaggio recentemente scom-
parso. Nella categoria Yacht
classici < 15, si sono aggiudicati
il podio Chin Blu, Outlaw e Vo-
scià. Nei Classici > 15, Stella Po-
lare, Bufeo Blanco e Il Moro di
Venezia. Il premio Eleganza Ma-
rina Yachting: Vanity V e Vinci-
tore Parata Navale a Eilean di
Officine Panerai, che è stato
Main Sponsor della regata..
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soCiAl World
FilM FestiVAl
“Itaker” di Toni Trupia miglior film, Mitsuyo Miyazaki
premiata per il miglior cortometraggio. La madrina Maria
Grazia Cucinotta ritira il Golden Spike Award alla carriera.

1 2 4
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S
i è conclusa la terza edizione
del Social World Film Festival,
che ha invaso Vico Equense di

200 giovani giurati provenienti da
tutta Italia. 
Madrina di quest’anno, Maria Gra-
zia Cucinotta, che ha ritirato il Gol-
den Spike Award alla carriera e ha
presentato il suo primo corto da re-
gista “Il maestro”, ispirato dalla vita
di suo nonno. Premio anche al lungo-

metraggio “Itaker – Vie-
tato agli italiani” di Toni
Trupia, che ha vinto il
Golden Spike Award
come miglior film e mi-
glior sceneggiatura, oltre
al premio al miglior at-
tore Francesco Scianna. 
Tra i vincitori anche la
giapponese Miyazaki, che
ha trionfato nella sele-
zione cortometraggi con
“Tsuyako”, e si è aggiudi-
cata il riconoscimento per
la miglior sceneggiatura. 
Il regista statunitense

Andy Dejohn ha ritirato il premio
come miglior regia per “Mother’s
milk”, il corto ambientato in Viet-
man che affronta il tema del rap-
porto madre/figlia e del lavoro mino-
rile. I premi a miglior attrice e mi-
glior attore della selezione cortome-
traggi sono andati a Margherita Buy
per “6 sull’autobus” e a Daniele Scar-
pati per “Una breve vacanza”. 
Pauline Chan è stata omaggiata sul
palco dell’Arena Loren per la regia di
“33 Postcards”, il film che racconta la
storia di una bambina cinese adot-
tata a distanza da un uomo austra-
liano. I premi della selezione uffi-
ciale lungometraggi si sono chiusi
con il Golden Spike Award alla mi-
glior attrice Rachel Hendrix per “Oc-
tober Baby”, il film sull’aborto che ha
spaccato l’opinione pubblica statuni-
tense. Orsola Clausi, responsabile
palinsesto per il canale tematico
Diva Universal (piattaforma Sky, ca-
nale 128), ha consegnato il Premio
Diva Universal al regista Vito Pal-
mieri per il cortometraggio “Ma-
tilda”.
Tra gli ospiti gli attori Niccolò Cen-
tioni, Andrea Bosca, Massimo Pog-
gio, Rosaria De Cicco, Giuseppe
Zeno, Marco Cocci, Massimiliano
Gallo, Margot Sikabonyi, Elda Alvi-
gini, Gabriele Greco, Carlotta Natoli,
Claudia Coli, Giordano De Plano,
Francesca Figus.

1. ciro esposito; 2. maria grazia cucinotta; 3. ga-
briele greco; 4. elda alvigini; 5. margot sikabonyi;
6. massimiliano gallo e giuseppe zeno; 7. massi-
miliano Bruno con roberta scardola, maurizio
mattioli ed edoardo leo; 8. rolando ravello; 9.

Francesca Figus; 10. marco cocci; 11. andy de
John e mitsuyo miyazaki; 12. massimo poggio; 13.

maria grazia cucinotta con il direttore artistico
del social World Film Festival; 14. roberta scar-
dola con niccolò centioni; 15. andrea Bosca, elda
alvigini, margot sikabonyi e carlotta natoli; 16.

roberta scardola, elda alvigini e Yuri napoli; 17.

Francesca Figus, ilaria cirino pomicino, Benedetta
altissimi e marco cocci; 18. roberta scardola e
maria grazia cucinotta; 19. carlotta natoli; 20.

pauline chan

19

13

97

i’M LuGLIo-aGoSto 2013

14

15 16

17

18

20
.



settiMAnA dei tre GolFi 
“Le Coq Hardì” sbaraglia gli avversari 

foto di FranCesCo rastrelli

e
calato il sipario sul Campionato Nazionale del Tirreno, orga-
nizzato dal Circolo del Remo e della Vela Italia, che ha visto
il trionfo di Le Coq Hardì, degli armatori Giampaolo e Mau-

rizio Pavesi. A portare a casa il titolo di Campione Nazionale del
Tirreno tra le imbarcazioni medie (classe 3), è stato Squalo Bianco
dell’armatore Concetto Costa del NIC Catania, mentre tra le bar-
che piccole (classe 4) la vittoria è stata appannaggio dei napoletani
di Vlag, della Lega Navale Italiana sez. di Napoli, dell’armatore
Salvatore Casolaro. La vittoria di Le Coq Hardì assume poi un sa-
pore speciale se si considera che è giunta proprio sul filo di lana
dell’ultima prova. La classifica infatti vedeva al comando i romani
di Er Cavaliere Nero, (RCC Tevere Remo) dell’armatore Paolo Mor-
villo, pur a pari punti con il team partenopeo che però figuravano
secondi perché i romani avevano raccolto due prime piazze. Quella
che doveva essere dunque una regata di flotta si è, di fatto, tra-
sformata in una vera e propria prova di match race tra i due team,
con i napoletani, guidati dal timoniere Aurelio dalla Vecchia, che
alla fine hanno messo la prua avanti ai rivali chiudendo vittorio-
samente l’intera manifestazione. 
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S
i è concluso con ampio gra-
dimento dei 200 parteci-
panti, il seminario Teatro e

Management proposto dall’Uni-
versità Parthenope, agli allievi
dei corsi di laurea in Economia e
in Giurisprudenza, nell’ambito
laboratorio di Organizzazione
Aziendale  coordinato da Filo-
mena Buonocore. Un’iniziativa
fortemente voluta dall’avv. Mau-
rizio Zuccaro, presidente del-
l’AdisuParthenope che ha pro-
mosso e sostenuto il progetto
nato da un’idea dell’attore e regi-
sta Mimmo Esposito e realizzato
in collaborazione con Comedya
Produzioni diretta dallo stesso
Esposito. Un modo insolito di
fare lezione e acquisire capacità
di leadership, fare pratica di pu-
blic speaking, sviluppare com-
portamenti, stili comunicativi e
manageriali, sperimentando l’ef-
ficacia della comunicazione non
verbale e delle tecniche teatrali e
di drammatizzazione con i testi-
monial Sergio Assisi, Marisa
Laurito, Giuseppe Zeno e Mauri-
zio Casagrande. 
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teAtRO e

MANAgeMeNt 
Quattro lezioni di teatro ai manager del

futuro desiderosi di imparare come
migliorare, attraverso la recitazione,

le proprie capacità manageriali. 

1 2

3

4 5

6

1. giuseppe zeno e mimmo esposito;
2. un momento del seminario con
michele monetta, docente dell’ acca-
demia d’arte drammatica silvio
d’amico; 3. marisa laurito; 4. mauri-
zio casagrande; 5. il presidente
dell’unione industriali di napoli paolo
graziano; 6. sergio assisi
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W
altz, già vinci-
tore di due
premi Oscar, in-
sieme alla col-
lega Elsa Zyl-
berstein, agli

artisti israeliani Moran Atias e Ariel
Vromen, all'inglese Amanda Eliasch,
al produttore e regista Iginio Straffi
e al produttore del Global Fest Pa-
scal Vicedomini, ha annunciato sulla
Croisette il programma e i contenuti
della kermesse, nonché alcuni dei
grandi ospiti attesi sull'Isola verde. 
Tre dei riconoscimenti più prestigiosi
attribuiti dall'Accademia Internazio-
nale Arte Ischia andranno alle su-
perstar americane Samuel L. Jack-
son e Nicolas Cage, e al produttore
Arnon Milchan. 
Ischia Global Fest 2013 avrà come
chairman l'attore e regista Michele
Placido e come presidenti il regista
americano Paul Haggis e la produt-
trice inglese Trudie Styler. Sarà il
coach americano Bernard Hiller a di-
rigere la Master Class che coinvol-
gerà 80 attori prove-
nienti da ogni parte
del mondo mentre
sarà il regista ita-
liano Mimmo Calo-
presti a coordinare il
Social Cinema Forum  “Inspiring So-
cial Solidarity” che discuterà di po-
vertà e solidarietà e che assegnerà
l’Ischia Humanitarian Award alla si-
gnora Kerry Kennedy, presidente del
RFK Center for Justice and Human
Rights.
Tra gli artisti attesi a Ischia a metà
luglio: Mike Newell, Terry Gilliam,
Matthieu Kassovitz, Vanessa Hud-
gens, Dito Montiel, Eli Roth, Aaron
Diaz, Lola Ponce, Lucila Sola. Con
loro tanti italiani: da Giuseppe Tor-
natore a Cristina Comencini, da Isa-
bella Ferrari ad Alessandro Siani, da
Ornella Muti a Franco Nero, da
Beppe Fiorello a Luca Zingaretti. E
ancora: Alessandra Mastronardi, Lu-
crezia Lante della Rovere, Elisabetta
Canalis, Cristiana Capotondi, Danny
Quinn, Michele Riondino, Francesco
Mandelli e Fabrizio Biggio e altri. E
per la musica il presidente dei
Grammy Neil Portnow, Sir Tim Rice,
Gino Paoli, Umberto Tozzi, Andrea
Griminelli, Enzo Gragnaniello, il jaz-
zista Eric Lewis, Gigi D'Alessio e
Anna Tatangelo, Tony Esposito, Sal
Da Vinci ed altri.

I’Meventi
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Ischia Global Fest 2013
Avrà come chairman l'attore e regista
Michele Placido e come presidenti
il regista americano Paul Haggis e
la produttrice inglese Trudie Styler

1. iginio straffi; 2. pascal Vicedomini
con christoph Waltz;
3. christoph Waltz; 4. elisa
zylberstein e gisella marengo;
5. Waltz e moran atias
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NAPOlI teAtRO FeStIvAl

la città al centro del palcoscenico

eventiI’M

di antonio Cimmino

P
rimo fra tutti il compito del teatro è
ricreare la gente: da sempre il tea-
tro è democrazia. E come un anacro-
nismo divino, è tra quelle cose che
possono inventarsi e reinventarsi di
continuo, ma che riflettono realtà

che non si inventano. Un po’ è così anche per il
Teatro festival partenopeo: cambia la formula,
cambiano le location, ma le realtà dipinte sono
ormai note, e tutto sta nel riproporle in formule
sempre più squisite. La VI edizione del Napoli
Teatro Festival ha preso le mosse dalla direzione
artistica di Luca De Fusco, dal 4 al 23 giugno,
mentre in settembre si prevede soltanto il Premio
Le Maschere del Teatro Italiano che quest’anno ha
visto una sezione dedicata a Mariangela Melato,

interamente organizzato per il terzo anno conse-
cutivo, in collaborazione con l’Agis, dalla Fonda-
zione Campania dei Festival presieduta da Cate-
rina Miraglia. Il Festival quest’anno ha scelto di
essere innanzitutto un “cantiere teatrale interna-
zionale”: ben 4 spettacoli, infatti, nascono da au-
dizioni tenutesi in città e da lunghe residenze ar-
tistiche di alcuni dei più grandi maestri della
scena mondiale. Ma non solo, trattasi di un Festi-
val “al femminile” che ha riproposto grandi prota-
goniste della letteratura: Caterina de La Bisbetica
Domata, Cleopatra di Antonio e Cleopatra, Lolita,
Desdemona. È stato anche un Festival che ha dato
spazio a tanti giovani registi napoletani. Ad aprire
la manifestazione il 4 giugno al Teatro di San
Carlo, in prima italiana, è stato il coreografo fran-
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Don Quichotte



cese José Montalvo con Don Qui-
chotte du Trocadéro, spettacolo
sorprendente fatto di danza, tea-
tro e acrobazie; a seguire, il 5,
un concerto di Enzo Avitabile
con i Bottari di Portico alla Città
della Scienza e il cui ricavato è
stato destinato alla ricostru-
zione. Il 6 giugno è stata la volta
di Peter Brook, maestro per ec-
cellenza del teatro contempora-
neo tornato per il secondo anno
consecutivo al Napoli Teatro Fe-
stival Italia, questa volta con
una prima mondiale, costruita a
Napoli, Lo Spopolatore di Sa-
muel Beckett. Protagonista Mi-
riam Goldschmidt.  E poi a se-
guire gli altri spettacoli nati da
residenze artistiche: La bisbe-
tica domata di William Shake-
speare, con Mascia Musy nel
ruolo di Caterina, prima regia
italiana del regista cinematogra-
fico russo Andrej Konchalovskij,
che a Hollywood ha diretto da
Sylvester Stallone a Kurt Rus-
sell a Isabella Rossellini; Circo
Equestre Sgueglia di Raffaele
Viviani, con Massimiliano Gallo,
firmato dal regista argentino Al-
fredo Arias, che ha mescolato so-
norità argentine e napoletane;
Antonio e Cleopatra, in una let-
tura drammaturgica musical-vi-
siva, con musiche dell’israeliano
Ran Bagno, firmata da Luca De
Fusco, con Gaia Aprea e Luca
Lazzareschi.  Un festival e i suoi
spazi, per un percorso di spetta-
coli e di architetture, a volte in-
consuete, prestate al teatro per
nuove scoperte. Così il NTFI
anche quest’anno ha fatto teatro
fuori dai teatri, e dopo aver “sco-
perto” il Reale Albergo dei Po-
veri ed il complesso archeologico
della Grotta di Seiano e della
Villa Imperiale di Posillipo, ha
portato il suo pubblico nel monu-
mentale  spazio del Museo ferro-
viario di Pietrarsa a Portici tra-
sformato in uno spazio teatrale
di forte impatto e suggestione.
Altri spazi del festival sono
stati: Città della Scienza in via
Coroglio 57, il Museo Cappella
Sansevero, il Museo Madre, il
Tunnel Borbonico, l'università
Suor Orsola Benincasa. E natu-
ralmente i teatri San Carlo, San
Ferdinando,  Sannazaro, Galle-
ria Toledo, Ridotto del Merca-

Il Festival ha scelto di essere un
“cantiere teatrale internazionale”:
ben 4 spettacoli sono nati  da audizioni
tenutesi in città e da lunghe residenze
artistiche di alcuni dei più grandi
maestri della scena mondiale.
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dante, Sala Assoli, Bellini. Infine, anche que-
st’anno nell’ambito del Napoli Teatro Festival
Italia la nuova edizione di E45 Napoli Fringe
Festival: festival parallelo nato nel 2009, ispi-
ratosi ai modelli di Fringe presenti nel mondo
a partire dal primo Fringe nato ad Edimburgo
nel 1947. In particolare, l’idea è stata, in questi
anni, quella di affiancare al cartellone ufficiale
della kermesse, un programma collaterale di
spettacoli presentati da compagnie indipen-
denti e di recente formazione selezionate attra-
verso un bando di partecipazione, con l’obiettivo
di offrire loro la possibilità di presentare il pro-
prio lavoro in un momento di particolare atten-
zione al teatro, sia da parte del pubblico sia da
parte di critici ed operatori presenti per il festival ufficiale. La
Fondazione Campania dei Festival, in collaborazione con In-
terno 5 che ne ha curato la produzione esecutiva e l’organiz-
zazione, ha messo a disposizione delle compagnie spazi e teatri
della città con dotazione di materiale e personale tecnico e ha
supportato la promozione e la comunicazione del cartellone pa-
rallelo corrispondendo alle compagnie il 100% dell’incasso ot-
tenuto dalle repliche. Insomma, da giugno 2012 il Fringe si è
evoluto diventando assieme al teatro Festival un evento bien-
nale. 
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Si è trattato di un Festival
“al femminile” che ha
riproposto grandi protagoniste
della letteratura: Caterina de
La Bisbetica Domata,
Cleopatra di Antonio e
Cleopatra, Lolita, Desdemona.

.

Arrevuoto Vertigo

Desdemoma La classe
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mette in mostra San Gennaro



I
mprenditori, giornalisti, collezionisti e rappre-
sentanti delle Istituzioni sono accorsi alla mo-
stra “Portasangennaro” di Lello Esposito, alle-
stita fino al 19 settembre nella hall del Renais-
sance Naples Hotel Mediter-
raneo. Accolti dai padroni di

casa Salvatore e Teresa Naldi e dal-
l’artista napoletano, gli ospiti hanno
ammirato l’esposizione in omaggio al
Santo patrono della città, composta
da 12 installazioni tra cui l’opera che
dà il titolo alla mostra site-specific,
“Portasangennaro”, un arco in allu-
minio laccato rosso sotto cui si fanno
fotografare turisti, cittadini e ospiti
dell’hotel. Simbolo d’ingresso e pas-
saggio - realizzata appositamente
per l’esposizione così come la tela de-
dicata a San Gennaro di oltre 4 metri
- la porta è segno di cambiamento,
della sfida continua a voler andare
oltre, restando sempre a Napoli. “E
allora guardiamo avanti con fiducia
- ha spiegato l’artista Lello Esposito
- sotto lo sguardo vigile di San Gen-
naro e portiamo l’arte ovunque.
Anche e soprattutto negli alberghi af-
finché diventino, come il Renaissance
Naples Hotel Mediterraneo, musei
aperti alla città”. Tra gli ospiti anche
i tre giudici di Masterchef Joe Ba-
stianich, Carlo Cracco e Bruno Barbieri e il sindaco di
Napoli Luigi de Magistris, il Procuratore Generale Vit-
torio Martusciello, il Colonnello Marco Minicucci, Co-
mandante provinciale Carabinieri, il Questore Luigi
Merolla, il professor Marco Salvatore, il professore Giu-
seppe D’Aiuto con la professoressa Nunzia Nappo, l’ex
Governatore Antonio Bassolino, il Presidente della Ca-
mera di Commercio Maurizio Maddaloni, il Procura-
tore capo aggiunto Giovanni Melillo, il rettore dell’uni-
versità Suor Orsola Benincasa Lucio d’Alessandro, la
famiglia di imprenditori navali napoletani Grimaldi. 
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Toyota e Funari:
un sodalizio nuovo

foto di alFieri & Paliotti



t
ra i marchi del Gruppo Funari, da que-
st’anno c’è anche Toyota. La nuova par-
tnership commerciale iniziata a Gennaio

2013, si è suggellata lo scorso maggio con il de-
butto di un sodalizio nuovo tra Toyota e Funari,
nel nuovo show room Toyota, ad Agnano,  in via
Pisciarelli.
Per festeggiarlo, c’è stato un grande evento con
l’apertura della nuova concessionaria Toyota di
Napoli: una serata all’insegna di arte, motori e la
mostra itinerante Made in Japan dell'artista Giu-
lio Festa. 
Poi c’è stata l’esibizione di un grande campione
di karate, Lucio Maurino, che ha impressionato
gli ospiti con il suo kata. 
La forza dei Funari, sta nell’unione dei tre fratelli
Marco, Antonio ed Andrea. Altre carte vincenti,
sono gli investimenti e le risorse umane, fonda-
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mentali nella loro politica di impresa. Lo hanno fatto
in tempi non sospetti, restando nel settore dell’auto-
motive con un ottica di medio e lungo periodo,  quindi
di crescita dimensionale e qualitativa che gli ha per-
messo di essere competitivi. Lo sono oggi più di ieri no-
nostante il periodo di crisi, grazie anche alla filosofia
Kaizen a cui si ispira Toyota. Il termine deriva dalla
composizione di due termini giapponesi, Kai (cambia-
mento, miglioramento) e Zen (migliore). La vision della
strategia Kaizen è quella del rinnovamento a piccoli
passi, da farsi giorno dopo giorno, con continuità, per
poter incoraggiare ogni persona ad apportare quotidia-
namente piccoli cambiamenti e il risultato finale si tra-
muta in un processo di selezione e miglioramento del-
l’intera organizzazione. I fratelli Funari sono molto or-
gogliosi del nuovo traguardo raggiunto con Toyota,
convinti che questo battesimo porterà a una maggiore
crescita dimensionale e qualitativa..

i’M LuGLIo-aGoSto 2013

112





I’M
party

I 18 di
Marinella junior
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foto di FranCesCo begonja
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M
aurizio Marinella, noto in
tutto il mondo per le sue
cravatte, segno distintivo

di stile ed eleganza, ha organizzato
un esclusivo party al Teatro Posil-
lipo per festeggiare la maggiore età
del figlio Alessandro.
Il Teatro Posillipo per l’occasione è
stato illuminato di luci azzurre e la
musica affidata al dj Cristian Cio-
tola, che ha coinvolto in pista i
mille amici di Alessandro accorsi a
festeggiarlo.
Gran finale con una bellissima
torta a più piani bianca ed azzurra
ed un trionfo di profiteroles, su cui
Alessandro ha spento le candeline
che hanno consacrato la sua en-
trata ufficiale tra i diciottenni più
ambiti della città..
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Una festa al sapor
di cioccolato 
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O
riginale e golosa, la
celebrazione dei 180
anni della casa pro-

duttrice di orologi di lusso
svizzera, Jaeger LeCoultre -
nata nella Valée de Joux nel
cuore del Cantone svizzero di
Giura - si è svolta nel primo
store di orologi di lusso in
Italia, Bruno & Pisano in via
Calabritto a Napoli. Punto
focale del party, la consegna
di diplomi ai clienti di Bruno
& Pisano che hanno avuto
l'opportunità di vivere una
esperienza unica, parteci-
pando a uno stage coi mae-
stri orologiai di Jaeger-Le-
Coultre: tra i premiati dalla
titolare Barbara Pisano, ecco
Alessandro Motta, Errico So-
prano, Fabio Santaniello, Ja-
smine Acampora,Tiberia Di
Vincenzo, Giovanni Nicoletti,
Gaetano Cimmino.  Ad acco-
gliere gli esclusivi ospiti, ecco
gli altri esponenti della fami-
glia, il patriarca Antonio con
la figlia Domitilla e il genero
Filippo Orlandi, nonché
l’ospite d’onore l'attore Ser-
gio Solli, il direttore interna-
zionale  di Jaeger-LeCoultre
Jerome Favier, e il direttore
per l'Italia Claudio Angè.

di laura CaiCo - foto di alFieri & Paliotti
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Fratelli Rossetti
tra moda e vino
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F
ratelli Rossetti ha partecipato per la
prima volta alla manifestazione vini-
cola “Wine & The City” dedicata alla

cultura del buon bere italiano. Un insolito
accostamento che ha reso la presentazione
della nuova collezione estiva davvero unica:
all’interno della boutique situata nel cuore
di Chiaia gli ospiti hanno potuto ammirare
le nuove creazioni Fratelli Rossetti degu-
stando gli eccellenti vini della Cantina Te-
nuta Cavalier Pepe.
Il calzaturificio fondato nel 1953 da Renzo
Rossetti e dal 2003 guidato dai suoi 3 figli,
Diego, Dario e Luca, conta 40 boutique mo-
nomarca nel mondo e rappresenta oggi una
delle più importanti realtà del settore..

Il calzaturificio fondato nel 1953 da Renzo
Rossetti e dal 2003 guidato dai suoi 3 figli,

Diego, Dario e Luca, conta 40 boutique
monomarca nel mondo e rappresenta

una delle più importanti realtà del settore.



A Chiaia la prima volta di
“Jazz in sartoria” 
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M
usica e bollicine a Napoli per la
prima volta di “Jazz in sartoria”,
l’originale iniziativa del maestro del

capospalla Luigi Dalcuore che ha aperto le
porte del suo atelier ad amici e curiosi per una
serata in compagnia delle improvvisazioni
dell’artista napoletana Mariella Pandolfi. Ac-
colti nell’atelier di Palazzo San Teodoro alla
Riviera di Chiaia da Cristina Dalcuore e Da-
miano Annunziato, i gentlemen cittadini
hanno avuto la possibilità di trascorrere parte
del proprio tempo libero circondati dai tessuti
più raffinati del momento, in un’atmosfera
frizzante ed unconventional.
Tra questi, lo stilista Nino Lettieri, arrivato al
party con un’avvenente indossatrice con in-
dosso una delle sue ultime creazioni di alta
moda, e professionisti noti come Roberto Ca-
poraso, Otto Buccafusca, Esther Squillante,
Federica Del Genio, il presidente del comitato
campano Fick Sergio Avallone, le designer
Francesca Persico e Cristiana Sorrentino, il
pierre della notte Sergio Colella, il presidente
della Fondazione Campi Flegrei Salvo Iava-
rone, Giobby Greco, gli imprenditori Diego De
Fusco, Giuseppe Colace, Antonio Stellato..
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I
l suggestivo borgo di Marechiaro ha fatto da sfondo
ad un matrimonio davvero speciale: quello di Ma-
nuela de Dilectis e Gianluca Capuano, conosciuto da

tutti come “Cicciotto”, proprietario dell’omonimo storico
ristorante che affaccia sul mare. Lì, nella cornice prese-
piale che avvolge l’antica trattoria, in un perfetto clima
estivo, gli sposi hanno festeggiato la loro unione tra tre-
cento amici e parenti, tra cui Andrea Ballabio, Ciro Fer-
rara, Giuseppe e Massimilano Attolini, Paolo Canna-
varo, Paolo Graziano, Claudia Ruffo, Fabrizio Fierro,
Chiara Barracco, Silvia e Carla Travierso. Dopo la suc-
culenta cena di prelibatezze della cucina “Cicciotto”, gli
sposi, circondati dalla gioia degli amici, hanno ballato
fino a tarda notte sui mix degli “Angels of love” tra i
brindisi e i flash dei fotografi..

123

i’M LuGLIo-aGoSto 2013



Jaeger-LeCoultre e Orologeria Trucchi
insieme per celebrare 180 anni di eccellenza
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l’
Orologeria Trucchi e Jaeger-LeCoultre
hanno celebrato insieme il 180° anniver-
sario della Manifattura di Le Sentier, con

una serata esclusiva presso La Canzone del Mare
di Capri. Tanti gli ospiti della serata: Nina Moric,
Bianca D’Angelo insieme al compagno Enzo Ri-
vellini, Gabriella Amodio, Fulvio Martusciello,
Mario Barba e Antonio De Matteis, che hanno
danzato sulle note del bravissimo Roberto Alfano.
Presenti alla serata Lucia Balestrieri, Direttore
marketing e vendite Jaeger LeCoultre, Claudio
Ange’, Direttore Jaeger LeCoultre Italia, Gio-
vanni e Francesco Restivo, Christian Li Pera ma-
nager di Trucchi e Teresa Greco, responsabile co-
municazione Restivo/Trucchi.     
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La nuova Pinko Bag
colora d’Africa le vetrine 
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P
inko, l’azienda leader della
moda made in Italy, ha colo-
rato d’Africa le vetrine delle

sue boutique. Le stampe tattoo delle
sei borse Pinko bag for Ethiopia
sono state dipinte sul corpo delle
modelle direttamente in vetrina,
creando uno spettacolare Tableaux
Vivant. Si tratta di un vero e pro-
prio minitour in tutta l’Italia: ogni
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appuntamento di body pain-
ting in vetrina, immerge gli
spettatori nel mondo dei po-
poli arcaici dei Surma, i
Mursi, i Kara, i Kwego, i
Konso, e gli Arbore, che anima
le Pinko bags for Ethiopia.
Rosso, nero, giallo, ocra e
bianco sono i pigmenti che da-
ranno vita a suggestivi capola-
vori e al gioco di seduzione che
dalle popolazioni dei nativi
della Valle dell’Omo arriva,
grazie a Pinko, fino a noi. .










